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GOVERNO, PARLAMENTO 

La canaa della Scuoio vA da qualche 
tempo dibattbridosi a'hùlie in sano a! 
Parlaménto N?i!Ì()aolé con lev» crescente 
e la atompa aerja, la .stampa liberale, 
la stampa veramente e ' liihaeramente 
prògréasistAntìn psòoggì rimanerèeh» 
inili^erpnté e lasciare ai piccoli giornali 
scolastici tutta' la responVabllità di di-' 
scussione; bisogna anzi che essa — in 
noma della civilti immet t i dinanzi iigii 
oocbi del Governo e del Paese il danne 
che ne'deiWehiiSB ève* Venisse-tHaafeil-
rata, ' 

Di un snjQO iii qua l'istruzione ele­
mentare fu però .spesse volto oggetto di 
battiboòòhii^ao'n'dì sèréìia c'ipàssiòn'ata, 
discossiorie, —Qunli gli scopi:? quali.le 
intenzioni? '—^.Le.piùisante in . appa­
renza; in aostanzu-'Unì sola, c h e -
sovrana —r sacriflcaviVs.tuttO'le- alti'e.ì 
quella di abbattere, ' servendosi magari 
di armi non leo'ite,. quella tal' persóna, 
quel tal .'.tniiiistfo. 

L'on, Baccelli— uomo eminente, por 
gli ideali ohe andava maturando in prò 
del sud IMiiilstero, ideali-, che, severi!-
mente passatl'fiiilisamina' e modìticaiì, 
avrebbero raggiunto quella perfezione iii 
fatto, di scuola che la Germania - ^ la 
terra, classica dogji,-studi —- pptè otte­
nere — non ftt egli, vittima di odio, di 
persecuzioni' di parie ? 

Nessun Bilancio della P. I. passò mai 
senza che la Camera non' facesse vedere 
al Paese che Essa comprènde tutta la 
importanza di una ragionevole soluzione 
del problema educativo. Di qui una in-' 
finiti di'ordim (ie!'giorno, una miriade 
di désiàèri più o meno bea espressi in 
prò di questa sfortunata questione ; ma 
gli ordini .del giorno furouo seppi^lliti 
con vergognosa facilità,!'deside'rii non 
restarono che pii desld«r:i. 
. Senpiichò — quando appunto siéde'va' 
alla ^iinorva l'on. Baccelli — si co-,, 
minciò a scindere uu -progettato disegno 
di legge organico e completo; si disse'." 
pensiamo intanto ai maestri elementari 
da cut crediamo bisogni' incominciare e 

— iiiìi'pókAàìr fai' di più '— faccid.mb 
migliori iè'loro condizioni-morali. E ' c i 
voile tutta l'energia e il buon volere di 
uu rispettabile gruppo, di deputati per­
chè 'iin progettino, una mezza misura 
— solo migliore del nionto — venisse 
nello scorso giugno presentato alla, .'di­
scussione del primo ramo del Parlaraenlo 
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e. MORIGGIA a A. BERTUCCIOLI 

Usi e costumi degli antichi romani 

D I V - I N I T A - ; 

I Romani dividevanju le loro divinità 
in due categorie, cioè in Dei Maggiori 
( Dii màjorùm gentium ) .e In Dei Miuori 
( Dii minorum g'eniiuni ). Agli Dei ̂ tnag-
giori appiirtenevaiió 1, quelli che forma­
vano il consiglia .dei Numi. ( Coneentes 
0 Coiisentieot'us ) ; 2, quelli preposti al; 
raoiministraiicóiie della cose principali 
del mondo (!).,( Dii Seleohij. Alle, mi-' 
neri divinità appartenovauo 1. quégli 
eroi ohe ,pèr là .loro .virtù furono, a-
scroti Ilei novero de^li Dei (Dii'Iridlge-
les ) ; 2! quegli essèri che uon'seinpra-
vano ubbas.tan>ia,.grandi per essere .am­
méssi .nel n'pveVo'degiì Dei, ma eran'o 
superiori agli uomini {Dii Smipnesquàsi, 
semi hontines ) e quinrli occupavano un 
luogo inedie fra gli Dei del cielo e la 
terra; 3. tutta la caierva'déi numi 
marini, agresti, fluviali tutti i Penati, 
i Lari, i Goàit e le Ninfi. Gli D î Con­
senti erano 13 j Giovo, Giunone, Mi­

ti) S. Agostino. 

nsitionalè.' Infatti quella spleildldb inge­
gno, obe. ò l'où. Cavallotti, ,<io|votté su­
dare, 0 sudar molto, flffinohè .questa 
meztai misura non perdesse il-numero 7 
ch#ebbe, in origine, nell'ordino del 
feioftìb per quelìe tornate, r - , nifmoro 
che-si potò conservala difatti por ûnâ  
ragione forte, c h e l a Camera pdrei^ in: 
quei giorni avesse-' perf-tltanbente codi' 
preso, quella,' cioè, di sbongitii-'are it'pé-, 
rlcolo che qualche coihu^e — temeni^b 
una legge per esso non troppo comoda 
— mettesse pel nuovo anno sul lastrico 
I suoi maestri. 

Fri'ttà'nto — more so/((b.— ij Miiiistro.i 
si auccedette ai ^)inistro, « l'on. Coppiuo 
il.nemico forse il più fiero, (sa strlspct»' 
tano le''uggiose' ostilità'dell'ori, Bónghi) 
che Y-oiì. ' Baccelli si godesse nella. Ca­
mera,, venne pila, Minerva,. é,.,tanjO per 
nOjO perdere verso i ipaesttl eiemenlaci 
quel tanto ohe potè acquistarsi edl'-fa--
moso' quanto-'irrisorio abniento' di sti--
pendio dèi' 1876, ' aticettò La discussione 
dellii leggo sul'l'tjro, mlglioràmhlq^rno. 
rate. , . . . ' . • ' 

Quella legga ap'provata ^ ad unanimità' 
nella'vot<i'/.ione idèi singoli','snói orticoli' 
allo' scrutinio' segreto uscì fii'pri (veiléte 
la c(|erenzà,n) pél rotto d^llaciiffia, ,sì 
ebbe una misera maggioranza^. Né qui 
è tutto. Cho cosa,se ueifeceal Settato, 
cui spettava'poi la sanzióne di'questa 
legge, die por Io ragioni su esposte ve­
niva disctissa con urgenza nòli' altro 
rambi.del' ParlamentoT. La si pose a 
dormire negli uffici, perchè a-questa 
stregua si suòle interpretare la parole 
urgenza. 

Como si spiega questo fatto ? 
A voler esser,giusti-non si-può non 

inferire che a quésta: lègge combattuta 
solo coll'iirme dei-voto'segreto nel Par-' 
lamento, sia sfata di poi'sbarrata'la via 
negli uffici del Senato. È un fatto do­
loroso che rasenta la immoralità, ma 
non per questo meno vero. 

Che questa legge-pe'rdula ogni t r ac 
.ola' di' urgenza possa'venire discussa dal' 
Senato fra iia anno, non, lo sapremo ; 
sappiamo soltantp fra,un anno,, non, lo 
sapremo; sappiamo soltanto che'in'qne-
sto modo, nonébè stancare-l'ormai'firo-
vate patriottismo dei maostH elemontarij 

'non si farà ohe sempre pfù inasprirli é. 
condurli,' anche contro lor. voglia, alla 

.reazione... E poi i 'detrattori di questi 
poveri paria facciano risuooaro la olira-̂  
pica loro voce nell'abla'del.ParlameiitoII 

Abbiarn'o sefvpljìto 'su tiitto intero il 
-problema dell'istruzione ohe oggi s'im-

nerya, .'Vesta, Cerere, Diana, youere,. 
Marte, Móróurio, Nettuno,, 'Volpano a 

I Apollo ; oil,o i Sfll.ephi : Giano, Saturno, 
'Opi' 0 Uea' 0 Cibale, Pli^tune o Dite, 
Bacco, Sole, Luna a Genio nume prò-. 
tettoi;e|di ogni vivente.. Fra gl'.Indigeti 
i più venerati erano Ercole, 'Eneo, Qa\-
rino, Castore a Polluce a qualche iinpe-

'ralofe che par adulazione ebbe l'onore 
doli' apoteosi. 

Fra i Semoni i più adorati, furono! 
Pane, Fauno q Sileno divinità oampe-

^stri, Panna, Vor'tunno, e Porqona ohe 
presio'dijvano l'autuimo. Flora ai fiori, 
l^ilè ai pastori o al bestiame confine. 
Termina ai cpnflnj. e Imeue alla nozze. 
Le'Ninfe chiàmavansi Niiadi sopresia-. 
dovano alle fonti e. ai flunjii,, Oreadi se 
ai njonti, Nereidi, al mare, Napeep se 
ai bosobi e , dividévansi in • Amadriadi 
se r.isédievàno sotto la cortéccia degli 
^Iberi degli stessi boschi e ,con essi ni\. 
sneviino.o morivano e JDriadi sa erano 
iinq]ortali. 

Saturno, figlio del cielo e della terra, 
.manto ,di Cib.jlé era ooiiaidarato. d-igli 
antichi ora corno il padro, il, piìvciplo 
di tutte le pose,' il primo degli Bei e 
da nessuno eguagliato, e invocalo,primo, 
di ógni-ali'rb'nelle preghiere (1), ora 
come,il primo, padre dai figli dalli ptî  
Irla, perciò. fu soprannominato patricio 

(1) MacroUo — Saturno I. 317. 

:pane, pò pianò meno, al Governo e alla 
!CslĴ ê (̂  e che.'oi proponiamo ,di trai-, 
itareitìnn calma.e serenità di giudizi in 
uno del priisarnd'i numeri, per venire a 
;una. ben tlvrb'conclusione, òhe, cioè,'in 
'atto prédomiiin ancora lo spirito di man-
tener'o certe istilu?.ib'nr'allB'Sla'(M- ^Ho — 
Jfo'i-se'Jie'rch'è piiV comode." CI piace però' 
ripetere ancora una volta dover noi, 
'canf tutfeJ'M'ìiBSfré ir^w,e,''ll'aai-'forte la, 
voce' pef farci'-seht'lré ifl'ììh'4''l.'iè8li,''' '"'' 
: Alla ;jla'iripa,.onesta ilségulroj. 

' . ' , . ' ! • ' rt, . 

! Hoc opus hiè labòr 

' E roh.'Mafft'-^'sanisìl' ohe 1 lettori 
jiftei'idi.uo la 'mia dimósl'fazitine '— rè­
plica, bpnlsjsiróo cosi. ;'. , ' '• 
I . 4t Peplorare. il fatto scusandolo, oon 
dalle dimenticanze^' neh"'si-' rassomiglia 
questb'Ul pianto del'còijcddrillo ! {Ilarità) 
il mfiiistro dice che, ! è ! concessioni per 
il aig, Negri ayevano il nulla osta ,della 
GomniiS;iooe tecnica..'8arà,"ma per faro 
questa pratiche ' 11 Ooihìlato elétloraìo 
àspiàtta+b la risposta chb'io ora in dl'-
rittó di'i^tf'endoró i)all*on. 'fiepretis. Re­
spingo ,ì)ercio. f'asserzipne ; dpll!on. mini­
stro, .che ove si fosse nuovamente pic-
éhiato si sarobb'o aperto. » 

« Se le hutor'ità^'d dt̂ i paresse, vo'̂  
lessero' 0 potessero dii-é real,mente quale 
è s^ata la,ràgi9,na del loro rifiuto, que­
sta ragiono,Sarebbe -forse'..questa, cioè, 
che l'ussociazìone' oostitu^loi|àle non è 
il Comitato elettorale operalo, che il si­
gnor Negri non è il Maffl, ,che le te­
nerezze dell'uno non sono quelle del­
l'altro.. Del resto per l'adempimento del 
mio dovere io non consulto' tenerezza 
alcuna, ma consulto la mia liosttienza, e 
questa mtsntre mi tiene lontàùo, dulia 
via degli eccessi che più delie nostre 
sorti cumptomettono il nostra decoro di 
popolo civile ed ospitale, ' questa co­
scienza mi tione-aiìcha lontano da quella 
via,,'sulla quale if,l'pfrofissqre cl}e o i d i 
uno schiafiu sulla destra, evangelica-^ 
mente ci fa .oiTrire anche la. Sinistra 
per riceverne-un altro, {Béneijt 

In- mezzo a'queste duo vie vi è quella 
qhe, io vorrei seguire, vi è qu,ella della 
dignijtà nazionale protetta da -un' conte­
gno-serio, privo di debolozzii,. ma al­
tresì senza spavalderia. 

Ripeto',' il caso'è.''grave, e ' la r.i'sposla 
dell'ori, ministro non ha potuto dissi­
pale, tutto il disgusto, che ha provocato, 
e io vorrei che questi casi non' si ri-

e da lui »'appellarano patrìzi i membri 
dell' antiche famiglio d'Etruria- d'Alba 
e Raiim, ohe. erano i custodi della re­
ligione, delle leggi divine ed umane e 
dei misteri di-l culto ' e della politica; 
o;ra coma il regolatore 'dol tempo e 11 
tempo stesso e il caos. D.a lui e da Ci-
belo nacquero ,Giove, Giunone,. 'Vesta, 
Corere, Nettuno e Plutone. Giova gli 
tolse il trono o Saturno cacciato fu co-
stratto a ricoverarsi in Iialìii, .ove dal 
lia Gianx) fu cortesemente accolto e qui 
insognò l'agricolturaaglinomini. Veniva 
rappresentato sotto le formo ;di-un veo-' 
chic con'una falco in ramo, per dino­
tare cho il tempo distrugge ogni cosa, 
oppuro'Còn unsorpe ohe si morde la 
coda.' per figurare 1* eternila o le non 
mai. interrotte .vicissitudini del mondo, 
oppure con .un remo in mano per ludi-
care lo - stesse vicissitudini. Ebbe un 
tempio famoso, sul Chvn Capitolino. 
, fiiMc figlia del. Sole, a moglie a Sa­
turno conosciuta anclia coi mirai di Opi, 
Rea, Vasta e.Buona Dea; era la gran 
madre di tutti gli D-i. Si'cred'< che 
sia-lotstes^o che la terra, perciò veniva 
rapprcseutata con . un disco in mano, 
lina chiave nell'altra, una torre sulla 
ti'sta, colla vesto spnrsa di.fiori, sempre 
circondala da innltii e diversa bentiè e 
alcune volte sopra un carro -tirato da 
quattro leoni. Il suo culto venne dal-

petcssero e non avessero un oonljrao-
oolpo nella masse, pecoltò allora indarno, 
gli agenti soarioheraiino la loro rcspon-
eabilKà'sul questore, il questore siil pre­
fetto, il prefetto sul ministro, o vice­
versa; la respousabua saia tutta nostra, 
che col nostro tacito consenso' avremo 
approvato o continuato'jqueslo stato di 
coào, {Benissim I) 

Del restii, io couclado : non sono, nò 
posso essere , soddisfatto delle spiega­
zioni dell'un.- ministro; ima mi limito, 
per ora, ad una semplice Interrogazione, 
parpbè non voglio' ritardare l 'diiiej'la 
proficua discussione dèi bilanci che 11 
paese attpodet Ma' tra, le, mie proteste, 
e la risposta dell'on, ministro,- lasciò 
giudica la pubblica' -opinione (Bravili 
Beoel a Siniiira)» 

Io, predo proprio di, ,potérmi disp^n,-
sare dalla dimostrazione suddetta, dopo 
ijneata belle paróla dell'on. Maffl, •• ' 
' E si ripiomba nei Bilàn'oìo pel Mini­
stero d'agr,ieollurii,sul quale for,«e verrà' 
tempo a .parlare, .avuto riguardo alle 
condizioni del nosiro- paese che si rac­
comanda tutto all'agricoltura, all'ibdu-
stria ed al ponimeròi'o, ' 
. La legge sul giuramento politico o 
coma allrlmenil l'addimandano Fallero-
niana; eccita un brave incidente il 37 
gennaio a pi-opoSftò d'una' lettera del 
deputato Giovanni'Antonio Sangbinettl 
colla quale .— trovandosi a guardare il 
letto — chieda gli sia concessa una prot 
rogaper prestare giuramento. La Ca­
mera — cpntro l'avviso dell'on. Ceneri 
— accoglie que'sta inozione dell'on, Di 
Redini: «La Camera, ritenendo che il 
termine di duo mesi stabilita per prp'-
star giuramento' nell'art. 3 della legga 
30 dicembre 1888, n. UBO, entrata in 
vigore il l o gennaio 1883, non debba' 
decorrere che dal 15 gennaio predetto, 
dichiara non esser per ora il caso di 
concedere all'on. Sauguinetti G. A. la 
chiesta dilazione a prestar giuramento, » 
• A una interpellanza doli' on, Fortis 

ed altri intorno « a processi politici 
fondati'8ull'articolo 174'dèl Codice pe­
nale » r onor Depretis rimandji — al 
solito — gì' interpellanti al bilancio del­
l' interno. Strana maniera di confondere 
le 'dìàcùssioni 'che'rlvestbnò'àri"'dàrattero 
eminentemente ^politico con le questioni 
amministrative' ohe sole dovrebbero' a< 
vere'nei bilanci<:svolgimentò. 

Invece l'on'. Trincherà può svolgere 
una interrogazione pbe suona oosì : 

« Il sottoscritto desidera interrogare 
l'on. ministro dell'interno sul ritorno 

1' Asia, ed ebbe un tempio famoso sul 
Palatino.' • 

Giove,- figfio di Saturno e di Gibele, 
signore' del- cielo e della terra, padre 
degli Dei a degli uomini'ora tenuto per 
padrone assoluto di ogni cosa e veniva 
rappresentato sempre col fulmine in 
mano e coli'aquila in mano. Presso i 

>Romani, chiamavasi sempre Ottimo, 
Massima, Capitolino (per indicare la 
sua sede in Campidoglio ) Ferebrio, lodl-
gete. Invitto, Lazial», Statore, Preda-

;tore. Tonante, Vindice eoo. Capo degli 
Dei Consenti convocati'a consiglio pre-
sledeva alla discussione dell'alto consesso 
n. tolto e tutti inchioavarisi. innanzi a 
lui. Gli furono erotti' magnifici tempii 
per tutto il mondo, ma nessuno superò 
in ricchezza e splendore quello innalza­
togli sul Campidoglio. 

Giunone, figlia di Siturno e di Cibele, 
sorella e moglie di Giove, dea dell'aria, 
dei-regoi, delle nozze edel parti, aveva 
estesisaimo e antichissimo culto fra le 
genti italiche e-secondo Tiio Livio (1) 
passò dall' Etrntris a Roma dopo la 
presa di Velo. Raccontasi da quello 

isterico ed anolie di Plutarco che i Ro­
mani trovato il simulacro di Giunone 
a Vi-io poas'u-onn tosto di portarlo a-
Roma. Si Mjslsero a questo scppo nel­
l'esercito ^Lsini giovani, i quali dopo 

(1) l'rimaDecado. Lib. V, 

lo Italia di uà principe di Casa Bor­
bone di Napoli, e se eia vero, ohe sia 
stato ricevuto con gli onori militari, » 
, Dopo aver li'à'i'rate le aceoglleniie che 
il «oate;,d' Aquila ebbe'dal Governo ita­
liano, if'bn,' Trincherà esce nelle'-cOD-
siderazloni ohe seguono'. 

< Non è possibile obo non si senta , 
turbato l'aitino nel vedere questi stessi 
soldati italiani rendere gli onori della 
loro armi al più ostinato aemlco loro 
e della nostra patria, 
, Io ricordo,-0 mi permetta la Oainei'a 
ohe la ricordi anche ad ossa, Una frase 
una bella e'forte frase ohe il grande e 
coirrianto poeta romano, Pietro Cossa, • 
Eoritiie In UDO dei «aòl più celebrati la­
vori drammatici aei;lictpolelamdel i779 
e che metta in bocca al nostro immor­
talo Domenico Cirillo., 

Dice il Cossa: « anche la virtù, se 
Viene da petto borbenìro,-mi reca af­
fanno I « Ebbene, p, signori, «e un prin­
cipe di casa Borbone viene in Italia per 
fare atto di sudditanza, è bene ohe ai 
sappia, ed è meglio cho sia detto dalla 
bocca del capo del potere esecutiva, ohe 
la Italia, d'oggi in avanti, noi ' non a-
vremo ohe un cittadino di più', obbe­
diente alle leggi dello stato, senza che 
goda di prerogative e di onori, che of­
fenderebbero il senso morale, ed il senso 
pitriottico di tutta Italia. 
; Mi aspetto su quésto degli schiari­
menti, dall'o'nprevóle, ministro dell'in­
terno. 

E l i pilnis.trp dUI'.internp rifa la sto­
ria della vialta é, coufarìpa gli onori, s i . 
ohe' il deputato . Trincherà replica in. 
quésti sensi : 

« Decisamente, mi duole proprio di 
constatare questa fatto, poiché io sono 
uno di quelli che, più hanno in iatima 
l'ingegno acutissimo del presidente dal 
Consiglio.... 

Depretis,"';mi»iii(ro fy!'inioftió, Come 
o' entro io ? (HaritàlJ 

Trincherà.,, dacisanisnte,-da qualche 
giorno l'on,' Depretis non trova- por 
così dire, la nota adeguata'per rispon­
dere bene alle interpellanze e alle do­
mande che gli, si rivolgono, 

Depretis, ministro, dell' interno. Sarò 
io decadenza 1 

Trincherà, Egli, ohe è. sempre acuto, 
egli che trova sempre la nota giusta, 
ciò che non a tétti riesce facile, da 
qualche giorno non ne indovina una, > 

Una controreplica dell'on. Depretis 
e poi si li ritorna al bilancio d' Agri­
coltura che insieme colla Verificazione 

ripetuto abluzioni, e coperti da una-
bianca veste, entrarono riverenti nel 
tempio : prima di metter le mani sulla 
statua, uh soldato o-animato da ispira­
zione divina, o per giovanile talento, 
uscì in qu"Ste' parole : Vuoi, o Giunone, 
andare a Roma? e gli altri gridarono 
aver la' dea accennato ches i . Quindi 
sulla pronta invenzione si aggiunse es­
sersi pure sentita la vóce della statua 
rispóndere : Volere. Così portata a Roma 
ebbe qui templi ed altari, come ebbe 
molti nomi tratti dalla o igieni per le 
quali lo si S'icriflcava. Venne rappre­
sentata sopra un cocchio tirato da payonl 
e con uno di questi uccelli vicino. 

Minerva o Pallade, usiì armata dal 
cervello di- Giove, ohe si bei dare un 
colpo dì accetta sulla lesta perchè ella 
ne uscisse, ' 

Fu la dea della sapiènza, della guerra 
e dell'arti. Si rappresentava armati da 
capo a piedi, con una lancia in mano, 
siccome Dea della guerra e con molti 
strumenti di mniemaiica vicini, siccome 
dea dell'ani e delle scienze. Ebbe m'Oltl 

' templi : uno dei più splendidi le fu eretta 
da Domiziano.che spacciivasi per suo 
figlio e ne tenne sempre l'immagine dnp-
presso, la pose sulle-medaglia e adornò 
dell'egidn gorgtìiiea i propri ritratti. 
Sorse questo tempio nel Furo, che per 
essa fu detto Palladio a Transitorio 
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ài poteri dà la stura, alla oiî ìile e!o-
*^faeilààì'iBoltloaorevoll. 'r*;_I.I'8Ìgen-

aaio'viene AntSmmU.'kfpViìiM U Bl-
•ttóftto'ijsl Miiiiétóro 4? A#"|à61tara, In-
' dtfBtrià a,'.tìo!ìa|î t«fo];|6gìf";j:sìvèrio di-
• eè'fisto'tanto in lungo a tliftodb'largo. 

• '. •• '' •••' '•'••^•';\.f!;&flii«ÌKi)' 
,;>:.!^^;^^',•;^^;S,,: I f ^ : - " 

; .Sv'. '.: f..A,|?fti«n'*,• ' « , ^ . 
_ Télégratooo 0s Galani ..• .tr -f • -, 

, ' O^gi' ' aelfe "«attedrais faronò fatti • 
spleudidi tuaerati alle vittima del ci-

. olone; <• "^ l > • ' ' ' • 
Idanìii dell'uragano asoendpno a sette 

. t'ott. Orlapi visita.i IjlSgU colpm,, 

, {Nuovo giormh ròdfeflid,» JÌ;» ' ' 
- .Sfirìi-,17. Quanto-prima, vei-if/iiul 
all^ Ilice un giornale quotidiano radi-: 
cale, in cui collahoreranno gli onore-
jvolt B6vl0j Fortia e Oavaltbtti.. ' 

j . . • VA delegato éaslonSò,'^ ' '̂  , 
Vicenza l'I. lì deU^Mo'ii'faVblìei 

sicurejzB Guasta' dl'Easaano -fa basto­
nato a ferito da certo .•Vasello nego­
ziante di caramelle t.ohe 11 Ouaata aveva 
fatto ammonife. • . : , „ . . . . 

Il delegalo Gnàata è veodiio : la sua 
.; feì'ità fu ' jjiudioàtà guariliite in dieci 

giorni. ' • i '"- I " ' ' • # • ' 
•'••-', .li'aggressore;4, stato arrestato. 
•; •. '• • ;.. ':Mì.r.' *• ;.-...-.̂ ~^ 

Conftrenza. • 
-Berlino 17.ilitt'oonferensa'pei Congo" 

si riunirà al princìpio, di novembre. 
11 ^Portogallo aoo?ttè 1!invito alla 

conferenza, li'lnvl'tp agli, Stat) Uniti si 
prSs.e'nterà" prossimamente. I negoziati 
coft'V Inghilterra'òontinuàno; Le'grandi 
potenze Barn interessate •direttaiùenté ; 
r Italia, Ìa.;.|lus8ia e'l'Auatria, sono, in-
vitfite cofa% gaellst.più interessate Qn. 

• dal, principio del. negoziati, pella oonfe-
renza.'L'a società iatero'aì:iònale d^Afrifa^ 
non vi sarà rappresentata.' 

S'igBOf»Ìa. .qwatft potrà^ salire il 
danno, ''''•",-, '' ',*•'•. - ., 'v*'' 

La oa^i "del Drego|lj» fatìeVa Isènlrd 
a molte :sftre e fa gpiJ ventufa" sfij» 
pronta opra' di qu&.jterrsitMiii 0 0 . 
spegnere' lMofl9|dio:t#iiiuBl,ll del |)re-
gogna onè"fu 'affmpl^tf'fiienta'.distrutta;. 

,1 y , „ ' , '^...ÀriflH S. Ù^ 

ìdtMi 

I R i é p e r t u r a d e l m e r e é i t o d i 
b e s l l a i u e In 'A^areentd. in se­
guito ad.autorizzazione Prefettizia si dà 
pubblico avviso ohe nel giorno di lunedì 
20 oorr. vorrà riattivato in questo,Ca­
poluogo il solito mercato' mensiìo di be­
stiame. ' , • ' • . ' • , 

Toroentp, 17 ottobSe ISŜ J. 
Il éìndacoi dott. A. Mofgante. 

K'ttlualne i n c e n d i a r l o . , Nel.po­
meriggio diil 18' corr. .'k' Ronàhis' di La-
tisana si scaricò un fulmine sulla oitsa' 
di Caloat^rra' Giov. Batt • 

La casa .'in pochi ìstaijti'fu tutta di­
strutta dalle fl^aume,, ma, la prontpi ed, 
energica opera di quel terrazzani isolò 
e poi spe'ilse riuc'en'dlo'''oh'e però dan­
neggiò il Oalcaterra "per lire 300 òiròà. 

j L l t r o Incettdló^ 'Un''altr^ pii'i 
grave incendio sì sviluppò, ' per càusa 
ignota, verso le S an't; del 16 corrente 
nella casa, a coperto, di paglia, di cert? 
Drégogna Giuseppe da.ppslrena in Op-, 
mUuB di Stregua. ' , , , . . • 

Vi perirono due bestie bovine ed andò 
distrutta il raccolto di due" campi am­
massato ilellacasa é furono i distrutte; 
le masserizie-. • -, . - . -, • . •. 

gesto decorso} Assai lontano, ma difd-
oìlineDte «eìgllereate..a«l*tègii'òs'-''.- • '<•* 

m^n. l'osta -di, Udini,, loi'pwdò, 
nlaijtjimjnoj'Bhe a-'fjfe iSn'a foi^Stina 
Sag'tkiMonmiìieo.'M '•• ;ì:j'-.,'t>, 

E'abbonato di' ^fiftoarlo^elilàódosi 
con'-iiòi di 'óòn rlóiWe mai( nM^eno 
per|-.ÌBbaglib la g'#iiàta di giiftsd!, il 
gi(}féàle,.volle itiaifl'drfrici nella.'àij'let-
tera un .hftno di qùello»4el-1 agoftop-

C o n s i g l i o e o m a n a l e . l a se* 
duta ordinari^, del Consiglio iitsmunale; 
iffdett» pet'glorno 28*fiorr. e snoeesslvl, 
porta 'il seguente oMìnè del giorUo : * < 
, In seduta pubbllùa, 
; 1. Comunicazione dì deliberazioni prese 
d'urgenza dalla Giunta, municipale. 
, , a) per storno, dal fondo spese impre­
viste del, bilancio 1^84 di somme, oc-
borrenti ài pàgiiinenio di spedalità ad o-
spitall del Regnò; " ' 
> b)pt dispeuaa dalle pratiche d'dstà 
hell'appalto- della foràitura delle legna­
ia, fî ocp, pel ri|!«ldanjeflto degli.iuraol 
B scuole ooinunalf nell'lfiyeni.o 188f 88i. 
• lì) per esecuzione a licitazione pri­
vata •di"la-Vói'l di 'addattaUeiitó dei lo 
bali, per la scuola d'arti e Mestieri ; ' 
\ d). idem per ricostruzione di soffitti 
all^ Corte d'Assisle,; . . . 
; .«). pei- la nomina dei membro della, 
commissione oiróondariàle sui ricorsi dai 
distillatori d'alcooldin" categoria. 

2. Agginnteai regolamenti di polizia 
urbana e ruralei' ;. ' ' - ;-• • 
; 8. Npoye |d«|ìberazloni. circa ioonvo-, 
gni stipulati cbtl'amiuinìsiraziojie militara,,. 
per l'apquartieramepto'd'una bàtterif» 
d'artiglierià'e' di uno sq'uadrone dr CS-
valleria. >' , . . • • . ..i . .. 
: 4. Nomine, e surrogazioni — Servigi 
comunali.—, .Oper?' Pie — come dagli 
ultim)',Btainpatl, .... • . , 
; B.''Soiìpr'e8sioDe dello 'spanditolo ad­
dossato alla ' Loggia e surrbgaiiione di 
altro in stanza interna sotto la* sala 
deirĵ jao.e, ,.,••• ; , • .i,, , , 
;, 6. Informazioni ,sul progetto di un 
nuovo acquedotto per la città e delibe­
razioni. ' '• •'• •• '•' ' '• 
: 7, .Nuove proposte sulle disposizioni 
esecutive del daziq .deliberato dai con­
siglio comunale.,,u^l|.l§80. > ,, I. 
' 8,' nisposizioni'ponìplementari e.utla, 
polizia dei mercati'e'sul aer-vizio'della' 
privativa di peso e misiira pubbllòé. 

Q.î pese di. spedalità nell'impero Att-' 
stru.Uiigari()0(,PflBiunioazione idoUo de;,, 
ólsioni governative e proposte.., , ', ,, 

10. Nuove deliberazióni sul regola­
mento del servizio civile pél trasporto 
dei cadaveri, '• 

11., Commissaria- e Collegio Uoceliia. 
—, Modificazione allo Statuto dol)a,prima 
relatìvameute ai posti di graziata asae-

'gnsìdiU a donzelle della provincia. 
12..'Aoqnìat'o''del mulino al biV. n. 7 

presso la chiesa delle Grazie. ' 
, Jn sèiutU privata. 

I. Distribuzione dei sussidii del Le­
gato Bartolinì, 

li, iHiiionferma quinquennale di alcuni 
Insegnanti. . ,, , . 
: HI., Promozione, di. categoria di al;, 

clini insegnanti', ' , , , 
' "VI Nonìfiii di alcune sotto •' maestre 

rurklr a' maestre fefliettive. 

i I I ,vlàì||;glo d i u n g i o r n a l e . 
'SembrérébBe in'credlbile se n'óii' fo'sàè 
vera ; 'certo la-è strana assai.'-- • • 
' È a sapersi bhe noi abbiamo nn ab-

Venato a Montecarlo, al quale facciamo 
naturalmente .regolare invio dei .foglio, 
ciascun giorno. '^[ 

Ebbene, sapreste indovinare'dòVe'mai 
è andatoi-a finire Un numero di esso 
giornale e Specialmente quello'4el 4 a-

te>,id9o essjBado nnov«o)ent(t,^i»sii'd«tfl.' 
ia -Burop»! giunse-all-'tadirìzso'̂ uoi-doio-
liprlm,i,d?ottobre.'c8i;i'Bnt*. ,..:-"-> - -.i.' 

Ci' aspettiamo che ne-matidlito- un*al" 
tra volta, qualche numero, .nel .mondo 
della' 'luVa,' ora ohe ' uli'àSt'róhott9i'''il'.' 
prof. Bléndajann, dioasi abbU'potut|fool 
mezzo di ' un potente telescopio ireflati-i 
tore, scoprirvi nleutpmen,o QM] decerti, 
e,tnarl,,ci|tà,,paeai,.eviirpgU,, „ .,;.„„ 

Aapelliamooi di vedere anche questa^ 

,' ]irnovo,prct«>i?e.. Òavadifllj 'pre.-j.' 
tore ,a, SM Damiano f̂n trflsloQatc.a, 
P'àltnanovà. '^ ' ' ', ', ','-•, 

; ili, Vrlull a l i ^JBsposlaslone, 
m&iel^uuieJH '/[«f.^ao, iiJe|,dail,A 
Didattica, nella quale fa bella' móstra 
anche l'-l'àtituto T'ecnfoò'dl*Ùillti%, pas­
siamo alle altre Divisioni dell' E!sposiz|Pne 
troveremo quasi In ogni sezione rappre­
sentato, e spesso in'" mòdo assai com-

•"«J^ffliatà^^ààlia^l 
Danzi ai tre quadretti del Da Pozzo, 
òhe co» brevi too.ohl da. maestro, vi, rap-
pr'asealà .̂ ija'. tautà,,v^rit4 ^̂ 1 tipo,̂ ij,c ,̂-,̂  
stii'me, la" 'viti intiitìa''della su'à Corpiò?,' 
Jl il quadrettino del fibiiutti ì"D()pb-«>l'i>" 
s6orm'a/.'é. la'-tesia>dal vero'-dèt.'tìer-
gagn», sono pure lavofini pregevoli. Mà< 
ciò- ql)e 'jOnora, gran(}em9ntp.,i( ;priulij,sii 
^ jl fatto ohe aaol^e^nelle. ^rtl.appU-
paté'-ndìì' fa difetto il' Bdotf gusto'é una' 
ceria pùlitbrai'che è-"'cò«'e ir'dooOrb 
dell-'iàrto- industriale, J, > • • - . • lyt 

Tutti .hanno, ammirato-.-l.-iicartellonii,-
dell'Esposizione, con ,tan|n valestla.dii.. 
segnati dal 'Simonet.ti e 'ó'on. tanta sicu-,, 
rezza esègiit'ti dallo*slabilitnè'iit'o'PasserQ' 
di -Odine.''Uff buon-"iadiri2ziy'"à'rti-iffdtì' 
industriale .rivelano pure ilàvorì'ià'ce''' 
sullo, tanto sacri.che, profaoi,..e la perai 
fazione (iella , do.ra.iura ,ed,,,apeofajH.ra 
galv'auicii dèlia Ditta Moretti-CoutiVla 
anitiailrn'à"hlldaglia' della 'Loggia' di Ù- ' 
dine,;del'S'in'tl's''li Uste' -flnto-bro, '-ch'e' 
il Bardusco-.'jfabbmda 'pdri,oUr«"centc(> 
mila metri ,all',an|>Qi le, compiei, quadran­
golari ed .ovali.del Ojedesiipo,-Talenta 
indasfriàle ch'e.5aéi:itt(n'o, di'essere, os-, 
servate per il Sistétna' proprì'ó di,' 'ti'afl-' 
l'iitura in gesso;''come purè •'la'''f,ibbrr-','' 
qazionetdegli.oriìatl di cartapeéta, coli-
quali il,,Bardasq« ha rii.iflolto agevolato-, 
la ^ecorazipnp, .(ji stanze, sale, ,,teatri,,; 
potendosi' ottenere óou essi uri efletto 
uguale agli "st'ùcch'i ' ed afeli'intagli iii'" 
légno, oon-'Un risparmio di spésa'-è iì' 
tempo incomparabilmente minori.-'-'' •' 

• La aocietà ppi,,del|le, Arti .fabbrili idi 
Maniago tieiie/adetita ,S?B'Mntol(igenti, 
il p'rimo posto neir'avviaraentb ' iiidu-
slriale'-'e bo'ntfiiiferbitóe'bh'e'tìa 'dató"alla*' 
opltellineria.' '"' ' '' '• '' ' ••' "' • '" 
1 B, meritata rinkimanza-h'annote cam-

[iane del De.pqii, .no# solamente per, 
glij.aquillî  rbtpiidacnente ,si,>jiori edr,̂ K'> 
mouici,'"senza battimenti e intermittenze, 
d̂i 'béclllazi'bnb, ma anche por la 'buona'' 
'd.ecorazlouei';'ciucila'sua 'campabà 'i'ti'8'> 
Maria è un, varo.gioioDo di buon, -gu-" 
sto. ,1... ,, , , , . , ! , 
' Sotjp, la ditta De,' Poli,.il,.sig. B^stani 

zptti òondubè uno'stabili.mento dl'fon- ,̂ 
derìa-"óoa offlèina' 'biaòòàniéa.' e"'atù'diff 
4'ingegnerìa.'Egli nob hs: p'res'en'tattJ 

' che, -un tornio .trapano ,a - pedale,- sdiapo-i 

sto in modo oh.e, una lol^ persona può 
lavorare in" aInb'&K.gli' .̂ ttr«2Mf,' Seb­
bene per le persoip ' bompe||tt|i baatt'il 
;fiolo tornio trapalo;! peroH'fci'Iano 1»' 
grado di ,giudicar|9|'Hlo oljjjilò otfrlré 
lostabllifnJLnio in W|4u usegfiUfi"Vuoimi-, 
veramenté"'ahft ilvittMasimcPIndustriale 
non siafgiuw in-;|̂ Ùilio ^ (̂s|̂ e9Bntare 
'iftiohe la mi3'tH0.-'adi-'-%paìisfw..jar|a-
-Bile e la pofepa ohe-staff'preparando. 

,XmU^fP jdustiimente apprezzata an-
cn«| wlialOi.uVla lo fondite diverse delle 

'temefé ai Odine, di questo sWbilimento 
. tórto.ipBS'a.'a'cdimemtjji'J.^^ipbaiflSIn un 
paese-dove"non"c'é*~iAbr'--|racol«"'"tif 
téi'MJi:dli;qtfest8-»«bllraento qhe ha co*' 

•tt«T(rir8t'e'«h!r-s6tfoii'Sis' ai 'ìWgiiara-at 

{Traositorium, > Parvlum),; perche poista, 
in luogo di transito dajlai parti, occi-, 
dentale, alla iparte.orientale difUopia. (1) 

JBarie. — Giunone , o.ffefft perol),ò 
Giove avesse dato vita da -solo, a. Mi-
ner.va, essa pure, volle senza,alcuna 
cpoperazione di. lui, qveai;, Marte, ohe 
chiamò Dio della guerra e preside, so­
vrano delle battaglie, Marte, fu il padre 
del fondatore di Epina, fu, protettipce 
della città ohe alla guerra dovette 1» 
sua fama e le sue gloriose conquiste.,, 
Rìtenevasi Dio guerriero, pastore , e 
agricoltore, aveva i, suoi oracoli e come 
Dio campestre e pacifico ( Marte Sil­
vano) era invocato,negli inni dei fra­
telli Arv8li,,e dai,pastori a dagli,agri' 
coltori nelle lustrazioni dei-.ogmpi j come 
guerriero era invocato nelle battaglia e 
dai Salù nelle pubbliche solennità. Ebbe 
in Roma-t,èmpli a feste straordinarie e 
da lui oWeimavasi il campo in qui eser-
oitavansi là gioveqtù nella ginnastica e 
i soldati nelle militari dìsoipiine. (Campo 
Marzio ), , ,. • , 

Vesta, dea ideila castità diede il nome 
alle Vergini.Vestali' oht mantenevano 
continuamente il,fuoco nel suo,tempio. 

Cererà dea dello messi e,dei coltiva­
tori, e legislatrice adorata nei misteri 
eleusini, aveva moltiasimi.jtepipli, (fa­

ll) Quintiliano X. 1,31.. Svetedo B ,a 15. 

"» '•• , ' w'UPiwinauBi'ii'i" 

liré,,e"la cui.yita.dlp.tinde „.da un arti-. 
'còi'ò'- <Ìel"-i»b 'iJl"^ibmU'rcìo-'Iqsi;''«' 
Um.-U te'tìdei'fà'tflf h'aniià' tfaMnatò'; 
nsUa-'d,ivÌ8Ìone'i'UBllaindUBtrieÌ9Strattive',-ì 
Ì)fjm«'iawora.,.oh',iq-; avessi, «eaennito,! 
Mle,pqiijfle,,preffi,ent)„dai fratelli S.avp'Wi; 
allà'pre'gevoli blIaHcle dei fratelli Seliiaifij' 
«f "rSilMIl del VfctóWi ral le .hiiijiìiyil'̂ ; 
jjéF'GròW per-la fratfaWde'llàSblai-'b'd-'* 
binelle- cip per.iiu'perfeziònìimen'ii i'titroi-' 
jiotlilvl, per l» tloro,,-pulitezza .jednele».. 
ganza. vej)qfî ij,„|p.quistat?l, da(, ip|iii^trp,; 
a'atfrióblturà 'é commeròib. ' ' ' . 
I ''Biivirè'i'anooréi"abcdniàà'ra"i''qu'eita!ili 
•py'lDì'Prtuli.-lbttShtì cdB'siràordiiiàrià" 
'postanza. ei.coraggla..<pec. tener altOMil 
primato dflll'Jtalla nella titattur.»:deUa 
feta: al KecÙer, ai Broill e Blura, 1̂ 
ppnfl'ch'e presenVà dellà '̂sptà tìafa'oa e 
giailai'lpéressèi'b.'tètaBtà' in-'gr'dg l̂b,*'»! ' 
qu»lq.-aopo-9ùno notevoli .la: ..'torcitura, ' 
|a,;jpr^pisiop, dej|. titolo, ,.r9l.8S,tio«tà-iB -la,' 
fo'rk' d(pl |lójî „!ti .fratelli .4,1 ..(faspayo ei 
^ tanti" altri. ' '' ' , ' ' , , 
• ''Nellli"dlvigiolié'dgIlé' indùstrie'esttfat-i 
«vece;oWaioI» a-'PittiBtì«prfe'àblità 1 u'tt' 
iodsvdl» saggto,.d.BHe piel;ro é marmi ti-a 
Satl, adla,.pj;9Jì!nfii&,.di,,Udin6:,,,l,'Azzolai 
le s,u,o. pregeVjpli, ,,oo||( .iljjGhloz^a.'̂ ejlp, 
(8rra'fl'ate;l*Audqiiy aà sa'ggiò di isohis'to 
bltU'mibósb \'Wi%ii Cbbcolb '{''prodotti' 
della sua fabbrica >di zolfanelli nella" 
qu6la,,,sììipr9p»r,ano,.-.da,,ip a.42 milioni! 
di,sfpp^het(}.,algiorna„L,i(inpi(iÌ8simi,oome.i 
arabreMp6hH,,gii,,oli,,4l.,riplno,|di|,m.an-,, 
dorih" 'di' liW,'dt colza, (ii''seai,i, liazibnali 
ed"'este'i'i''di'''(iner nibdéstb ijukn'tb'"v2- ' 
ientp̂  bhiroiooi del','.Oom'e88atl;- mott'd'- Opi-' 
poptuni'.!! prodo'lti.jjhimieo-'agricolKidel 
M|niii jpjj(n|ijpr.qv,ìno|? che, ne haitapto. 
bisogno." '̂ "̂ ,̂ '̂ ì̂ . ,̂^ ' 

; N4llà'''dl''i'|9ìòne otfa'va basti'ricordare' 
tàl'ooltf.' Tb6'éaiib',"''èlib Sè'jjpe ''iielle 'Xliif' 
Qarnichq imboscare:ettari -•8S5,9780'ilt> 
terreni,rtimpi'pdutt(vi,-can lin milione' 
oìr9a ,̂ 1;̂  _lari.gi,|iì4l,(ibaji| i qua.li .rnppra-, 
s.ent'ano ' «'ria ' foi-tnfia òha dovrebbe pc-, 
ojtura remulazivine,dei privati e dei cp'-
mnnl alpestrii-'Se èssi ne ^éguisser'o"l'e-' 
s'pmpio,- 'Oltre, al - vantalggio;'1ndi'vidnàlbi 
ne,,.pro.dur,ebberp, due, altri- di ordine-ge.'i 
beraje, B îglipr̂ udp,,!!,,,olima,e. impeden-; 
do le r9pentine|,pi^ne;;déi i|pmi,, , , ,,|,, 
' Fina]ipqi)te iSanelia.di^atiiioa al)b,i.amQ 

vediitb Ijbperaio 'fri'ul'anq tenersi prónto' 
contro i''néAiibl'y8tériii', rieltV Divisibile 
quinta lo vodi,tlnd''premun'lì'si'coiltrb 1 
suoi ,Jre -grt(n4i::jl'«n)iici,iinterni, .i;isola-s 

^ njentoi'l'ig[i])rfinjZa,p là,mi8prja,_ceccan.4o, 
''nel'mutuòibccorso 'e nell'istruzione riba' 
igiS W'&rs'à b'il"s0fl5ai(à''per'''óonitótì;é|'é" 
:opntro'-ili capitalista, ma làco'néordià''b! 
]là maggiorei'tabliitài.per;.tr^ttare: vitto-
rio^fmente, .cpntrp la. concprrenza, 

ì j .D' '.Qn.> ,̂̂ (À /.natialn /4*rf.linn n,i. 

''I?01 
'm*te 
'.l'haJgià-pròvato) 

' Valga questa «sola(brevissima rivista;. 
nella qjl)i|e per, n.qq ,,ab.U88r9 dell'altrui 
^entjlezzfi hpj dbviitp|,pgr^no _̂ tf»?auf;̂ ro. 

'di 'dìBoOrrél-e di'Stiibilimpn.tl'fmpo.rtànti, 
iopnle''qu'«illo dèlia brillà'tu'r'à'.'daf'VlSb d̂ l 
Î egan'i,,' per provare' óòbi'é"aibonfliii'del'' 

regno .esiste una provincia che per la 
sua vitalità, e l,abortosiià,,pèp la, sua e-
dooazione civile e 'politica è ùn'ti 4!olenne 
8 oontinBa..p,rotesta contro, gli. jsfiiKsoiati 
tentatiyii'di Slavizzazione .dei fruU'Itilfi- ' 
tini.,./,': . - • - G. BATTIB'TOSÌ. •.. 
{Gazm cIpf̂ ì!»i<?U.-',-i:':. -,'..r,,'.;,•'':,"; 'y 

I U^ercatl.'.ll Consiglio.provinciale 
8anltarirt"-detfbMè«>i!él|a-"!i'(Ss "«Jdùta di 
ièri ohe sili f̂e'fii'i>li'«a''rà'"ftà'pertura di 
tutti i ia?rp#ti,.,.̂ nj'pr,?<ioh4o,la.,, dm-ata 
degli stessi non bitrepassi quella di' un 
giorno. ' , 
. . Jll.a.S'-i'inll» .-vivrai-Intendiamo-
parlare^del.nostra glorn.ilB-;.,glaochs.oi 
•^v«ttoe-a-notlzia"ch8-un-tlirBttore*-d''un' 
lìoto Organo oitiiadìòo mentre va gi-

Possiamo assicurare i nostri abbo-
iati.jed,.jil,pul)(ilisp,,agMprt>so,.iÌ. 8ul|0-
lato giotnd|i8tf, ,c(i,9 il.ii'riHii si trov,a , 
n",un 'periodo pitì Bp'réiite'óhemài, e ; 

ji!h«''qUui'dt %'' ''lotf{àritì'''lb' 'niill'é'* tolgllà 
dal-lvètó)* chll'tìo'̂ fien'a ohti'poS»a'''beasare ' 
dalla .sue-pubblioazioniKuj,'• ,' ,. ;,i,,,. • 
I Quanto .alle p#8aini6.jarti,,c^eil.dflt^tp,, 
giqruaiis,ta,jU,8̂ ipaCi Sifpre l! acqij-i,,al sjp 
tnoiino.'basta farle 'pubbliche, peroh'é'.si 
bbtl.tisoa' d'à"tdtli" là'' lealtà 'di''àn'SWÌVe' 
avversarlo;' -''< '" 's ii«4.„.,i. - .- -,- i-
j iSe occorrerà,',ritorneremo .suH'.argo- ,• 
inento,̂ . „ ,,,„;.ri .„-, , „_...,. ,,-. j . , . . 
I JKerrfitfiiClilpaBlDlerl.i.Ecoei-
lenta bibita all'acqua per rinforzare lo . 
Stomaco. 
I Té'ndéSi 'ddl tóimaèi'stì Bòséft è S'andri. 
] 't'ènSttti càr'ne'iii'cèrviqi'.'Iio-'''. 
mani',"d'6iii"én"i8a,"aaflà'b'eocHb'i'ia''tfél'sig'." 
GibVàb'mi' fibnédetit, i-Sità'* in ,'Via-del '" 
Carbone, si venderà:la-^darne dLicervo*. 
4 lire 2'al o.li,i|ogrAP>njaii- ,.,, u; 
• IPrbgraiA'nka deirpejzl -musicali,' ' 

ohfi,ls:,jaandaf>idei,..40°,.ceggime»to fan-, 
t;er|ij,.̂ S?gpirià dOfn̂ .q,isera.s9Uo„l,a Loggia,. 
municipale dalle ó're 6'Ìi^,àlle 8.' ,' 

,1. Marcia «Roma» " ''""tóiybnis ' • ' 
3,''A'rii'aflJ,W- i«.i"due F'Ó'.""--='̂  • • •' . 
i Boari'»<'-i".''! <„{|i ! ,'.,ti.-r. 'Verdi--.! '• 
8. Maznrka..«iì6hi:Èaityuo|8?'i« Fetrali.i-, i,,i-, 
4. fV.ri,»,%',*l̂  «lî PW 4i;l,'|ni.| ,, ,, , .,_ , 
iluerràbrs> „' ' " Doblze^i ' 

3. 'Xtta- l'.-«'tla'''4*ri»vlati£ f'Verdl ' " ' " ' 
q.'f''oika't-L'a''Btònd!n,iìi' ''Meloliiórré'' ' 
I EiÉ^nkintpoVààst^hé d e l '^Irit.' 

E'ateessore •Kitfuioipale'di'Torino, signor 
'Aroozzì Marino, emanòi,'la Seguente che,,; 
boi,,pure,,̂ p.ttqponiam?; ai ,!-iflesst.,.,del- , 

,,l'on, nostro.niunipipiq-,, ^ • . 
1 Quest'anno,'si preparano aDobb itì 

città, dei- secobdr'.vini; tìilli'zzandd' i' re-
ajdol della-ev'infttura(% acqua inZUcohe-' 
rata, Risulta; ora' .all'officio, di polizia, 

• chpipfreoohi fabti.rlo,!(nti, di .de.tta be- ,, 
vande iptepdpnò. ̂ impiegare ,ij gl^cosio -, 

,per'sos'tituir'e Io zùob'liéro dpi''mosto. 
'A qu'estò'prdp'óSitb'é''Barib'si'sappia : ''•-
' • 1'. Che, i; glucosi! del'commercio.con-
:tengo.uo;flno aiSO.afiiO'Oio di sostanze 
.estranee, fra cu,i n(iat6rie,iall)uminoid.i|, ,-
salj te,rrpai ,e,,|,ii,oosi.djPjtta om'l(na,,,so-
s^anz'a'che "libn'fermenta'e, resta 'per- ' 

''oió''n'6l''tino': '•'-'•'•" ••" ' •"'- • •• 
• g.ìChe'ì'Mni-preparati^'consglucosio' • 

afesumonoi- sovenja .sapore ,-dÌ8guslpso * 
.sòaq.dl bitfiqil.e, co.ijspr.vaziope',q si.,pos-, ; 
sjiqp faj9Jl|iâ nJp,.rì,cpni)3f]er6 ^ai|Jap,àlisi. 

g a r l . Tpiti conoscono tra npi, se nof 
'alti-p <<i)famà';'i''illiìstrb''pri)f: Masslnii- '• 
•'lianb GàllegSH','• esimio' iiisegnaùtb'-'del-' 
rl'iUraversità.-Pata-vinaj'i;,-:, • -u i.a,;, . , 
, ; Or,,hene,, di.quesiiigiprni,,coinè nm'.ra i 
VAdrij^Hco dlpggi,, feoa,̂ s)si a ,.risiedere ' 

•a.d 'A'vìo' nel 'jjrentinb, fii' dill'amica 
4«siA'a'' sffati&b''dagli li'nrp'é'riàli''e'régl 
S ' t a t i . - ' - " ''"'"' ' ; ' . ' i ' i . i ' !'•• .•••'••''• > „ " : , - t : 

mosissinto.quello[di Sleusi io Grecia). 
;ove si celebravano i misteri di lei..— ,̂ 
Guardavasi. io tali. feste ud . silenzio 
grandissimo, ed era riguardato un enorme 
.fallo il propagare 1 anche ili minimo dei 
suoi misteri, anzi chi ciò si attentava ,̂ 
,di fare era coiidannato a morte. La 
primizie dei frutti erano le sue,offerte, 
e Ip si sacrificava il porco. Rappreseu-
tavasi con una falce in una .mano, e 
.alcune spighe 0 papaveri nell' altra, 
con il capo coronato • e la veste sparsa 
di papaveri e di apiche.. Aveva il suo. 
tempio io Roma, ipresso il Circo Mis-
simo e in esso telievana il loro ufficio 
0 tribunale gli Edili, che vi conserva­
vano gli -archivi del. comune plebeo e 
,più tardi anche,i senatori consulti-(1), 

JVellitno figlio,di Saturno e di,Cibale 
ebbe l'impero dell'acquee fa chiamato 
dio del mare. Rappresenlavasi per lo 
più sopra un carro in .'forma di con­
chiglia,, tirato da cavalli marini,,con un 
tridente, in mano. Ebbe ia Roma un 
portico edificato da Agrippa, un tempio 
distrutto dall', incendio avvenuto soito 
Tito, una basilica ristaurata da Adriano 
ed un colosso nel porto di Civitavec-
•Aia (2), , ,, 

' , (11 tivis Ul. 55. 
"• ' (a-P. Manzi. — Stato antico del porto 
di (Jmtavecclii». . • ' ' 

.A',l?i,' bella delle belle,' 
.prospero momentbi'.delli 

Kencre. -r-i 
suntà .'in, un . , . 
creazione, dalle candide spumeidel mare) 
SI -assegnava, il dominio sbgii ••amori,', 
snlle grazia a sulla- bellezza'; ' • • ,- ' 
', Presiedeva a tatti : i piaceri e, ogni 

aorta di dissolutezze oommettavausi per-
celebrar le. sue'festa. Le-furono alzati!' 
molti templi, erale-consacrata la,'co­
lomba e rappresantavaai sopra,no'carro', 
tjràto da .colombi, da passeri e da ci--
gni. Presse le antichissime genti ita-
lijoba venivano fabbricati fuori della 
città i tempii, di (Venere, Vulcanoc 
Marte,; per iragioni',morali e politicha," 
perocché.col relegare''fuori della città 
la dea degli amori e" gli dai del-fuoco < 

'e'della guerra ai volevano secondo'Vi-, 
truvio, avvisare i giovani a non'la­
sciarsi,sedurre'dagli a-Setti, i .cittadini' 
a vegliar contro gì'ìncandi e,a fuggire 
• le discordie e le violenze dalle,mani.,-, 

' Ebbe in' Roma lin tempio innalza­
togli da Cesare,per voto tatlo- a- Far-i 
aaglia, sotto il nome di Venere Gaui-
.tfioe; de ebbe un'altro sulla Via 
Sacrai presso 1',anfiteatro ,Flavio, -fon-i 
dato da Adriano' il 21 aprile dell'-874 
di Roma,' anniversario della- fondazione-
di questa città, 'a detto di Venere e di 
Roma. ', ' 

VM/conO"Dio del fuoco e dei fabbri, 

a'rtaflda'' dei.''.fulmini' di' 'Giove"! ,'̂ um'e" 
• zbppo-era segno'dl'ipiétà-.^'df.riso agli-
,altri"dèi'. Il edito' di'queSto' DÌO venritì' 
ilntrodbtto ìn-Rtima dai-Sabini chb'gll' 
.inttalzarono"un'àrà sul Oaiqpidogjlo. ' ''' 
. Jtfercitrio era il Dió-d'eiraidquenza/dèr 
oomra'aroiô  'dal"ladri e ùj'èssaggie'rb' d* 
gli Dai'8peolaUnente"di' ,'6iove, il. qUala 

'a,veagli'attaBoate'-la'-ali alla testa'è't^i 
piedi, onde potesse velocemente eségdlre ' 
i; suoi'ordini'. R'apprèabnJàVast 'col 'cai 
duoao'tn mano' o-bastotìè', a, Cui eraììo' 
attorcigliati'd'ue, serpanti 'in, m'odo,'ohe 
la parta superiore., dèi'loro C'órpb 'fbr,-
mSsse''u'(i ateo; ' .'• - s "., ' 
: Apollo. -^ Dio dplla 'musica, .'d l̂.la' 

poesia,"della-' m'ed.ioiha', •'dB'élr'ai'fju'rì e 
degli àrciari, ' fu"'ai'iclla deito "Ff-bo 0 
^ole, Gipi) delle Muse imraàgina?.asi"dì'-
raoraBte sempre- fra'esàbr'R'ippresfi'ù'tBl-
vasi-'con una bOtra-'in niàno','cbri'SlcHai 
strumenti d'arti a; liii"vidfio; ê -s'edu'Éo' 
sbpra îUn carro ' tirato •dk''''q|nattr'b'''Ca.' 
valli girava attorno a|ln Jodiaodi' ^ii' 
^usto gli'"edifloò 'ùn"tbmpib'8u'I*'Pa.la'-
t|no"al'ricdrdp'della vittoria di Bzib','" 
. Diffinfl sorella di'. Apollo' ' ipiperàW 

qelle" ' foreste e sulla'.Caccia' ed'd^a 
obiamata Luna in olelo,Dfà'n'a,Tri-terra 
eld Eouté nBll"itìferoo. 1 Satiri;'! Pàuo'i, 
le Driadibelebravano feste in sqbou'oi'e. 
Ella a- 'Volte- si-figurava seduta sii di 

,'un carro tirato 'iti- p'ibooli -'cerve, ar­
mata di turcasso e di freooie, e al capo • 

' b'eliissijqq.ynilfnjlgez^a ,> l,ttq,,» fijfpaja 
quasi una luminosa aureola. Il re Ser-

'v'io invitò le genti del Lazio a innal-
izàiw,i,41ftOopf̂ o,'5̂ h,.Rónî nÌKj|Urt'C'tempio ; 
a( D'ianà isal"M'out'e''Juventino'per fafe " 

'ivi sacrifizi a feste in comune, 
' i In tal modo si, consacrava col culto 
'cpmuiiB, l'amicizia tra i.due popolj, e 
, il tettato bliè| gli univa" fii"c»b8'a'rvatb 
' cÌ3!h'e''d'oèa'8aci'a nel'tbibjiio é Roma-di- • 
'venne m'atwpoH d<jllà"l'egà'latina'.''N'ar-;-; 
_ rf nb''fliqii'isib'e Titdj'Livi'b- Che 'essèndb'' 
'.naCb 'à'd'un sabino',un'l'ovp'di''raaravi-
Slib,sa'.;,grài(dazz|i " é' tìè.llezzàj, 'fu'.vàticl'-! 

'iiatp jihe'''ìa'lpatria di'òcilu'"cba-,lò'sa-' 
'oriilbllsse, à- Dia'ba 'i.lri'ébba'"((tìpèrltì'sd-.'' 
'gli. '.àhri ' popoli' tóllà ''lega;'-ll S'abinp 
"a,vàvS'gìà'̂ ,coh,dòt'tb'̂ 'i4"",mtimà'' présSò 
''lialferp; qUadà'q'ìl iajjbrdote'romàne gli 
I îs'sB pb'è 'ilbn' potpà- .fare" 'jl ' saoi'.i.flóio ' 
'|oon'le'iù'anì itapù'r'e.',!'.'. ' .'"• ['• ' ' 
' ( l!"fabin'b',and'ò'a'l«vàr'Belè'nel Téver'ei 
ipa'in qu'él'm'pi'itré'il rbni-inp'svenò'la •' 

'vjtl'inia a le'àbriia'.di esSà'ài' c'onsarva'-' 
rbùd' per' malie,età,,^itlesao H ves'tibblb 
del tèmpio'Kl). ''.̂  ;'' '.':' ','.̂ ,̂ '_'" ".! 

1 , ,;,, . • ^,i,,i 1:.;'.'.. (-Confinila;'-'-

; (1)''Dionisio lY-26'; Livio I. 45. ' ' ' ' 



IL F R I U L I 
jui_iji_Mjmuii-jiua 

Pi-ima dellci esecuzione del decreto 
di bando, la polizia austrinca volle però 
farne una delle sue. Arrestò ad Aviu 
il prof. Galicgari e lo mandò ad Ala 
perette ,Vedi3«u glndieato di non so 
quiila deiitto. j . ;^ , 

Nòb là seppero certD^'j: giudio! d'Ala 
ohe ordinarono la libi^f&ione del pro­
fessore che fu quindì'lmehato ai confini. 

W i i o v o G l o r n a l o . È alle viste 
un nuovo giornaietto settimanale, umo­
rìstico, poliiico, letterario dal titolo SUir 
Anloiìio Tamburo,. — Uscirà ci si dice 
coi tipi della Tipografia Jacob é Col-
megtta, ' . 

; VpntrójMInerva. Molti applausi 
tocoiroiio ieri sera agli artisti della 
Compagnia veneziiiiin, per la brillanto 
esèoitzioiie della vecchiii commedia Gol-, 

' doiiiana ChiaBseiti e spasseiti. Si distin­
sero in modo principale la signora A-
malia Horisi, che fu una raadamii Qa-
toan inappuntabile; la elr-gaute a dìsin-
volia signora Zauon Paladini (Polonia), 
la Fabbri-GulliDa ed il sempre ameno 
e divartentisnimo Zago, 

Questa «era un vero onpolavoro i La 
Pamegia in roùna di Q-iacipto Gallina. 

* * * 
Quanto prima si rappresenteranno: 
/ oci del cuor di Gallina; 
Pesci fora d'acqua di Gallina e Sel­

vatico ; 
El citar comanda bozzetto in 3 atti 

di N. Galli, 
Le due produzioni sono affatto nuove 

per:uoi, i,a desteranno quindi il massimo 
interesse. 

1^<eatra H a s l o n a l e . Domani, 
Domenica, la Marionettislicii Oompa-
gnia Ueccardini, d-irà l'ultima recita 
con 1' Addio di Facanapa, a con il re-
galo;.di un anello d'oro fino da astrarsi 
a sorti?! 

S n c i c t a « I t e r a l a g e n e r a l e . 
L'art. 19 del Kegolauento prescrive ai 
Sv3ci'.elle hanno regglunto le condizioni 
volulie dall'articolo 14 lettera D dello 
Statuto sociale per l'ammissione al sua. 
eidio continuo, di presentare le rispet­
tive dominde in iscritto olla Presidenza 
dell» Società entro il mese corrente, 
corrt'd indole dei documenti sui quali 
appoggiano i titoli di concessinue. 

Viene fatta avvertenza che il t<?mpo 
utile por la (irésetitazione di dette do» 
mando scade col 31 ottobre, e che dopo 
detto tormine, non vermbbei'o prese a 
calcolo le eventuali giustificazioni di ri­
tardo. 

Udino 1 ottobro 1884. 
, . Il Presidente Jlf. Volpe, 

si ubbriaco Insieme ai suoi compagni, e 
tutti uniti liiidaroiio in chiesa, butta­
rono tutto .lossoprà nella sagrestia, e 
fucero danni considerevoli, ., 

Poi si aiìsera a suonare furiosamente 
l'organo come tanti pazzi; altri affer­
rarono la corde delle campano e suo­
navano a distesa furiosameiitet 

Bissi cantavano canzonacoii osceno ; 
focevano un bacchino infernale : salta­
vano, ballavano, rompevano gli arredi. 

A quel'fraaa'Ssoiademonlato accorso 
un prete seguito da molti ' contadini, 
che nel fervorjs dei sentimenti di roli-
glorie, presi dX-.orrora per il sacrilegio, 
volevano massaoriiro gli ubbriichi. 

A stenta costoro poìerouo eseers 
salvati. 

La chiesa prof mata si dovrà ricon-
sacrare solennemente. 

iito curo depurative. Gom' é 
ohe quel giovane tiglio di pirentl, che 
sempre han goduto un'ottima salute e 
che esso stesso Uno all'anno passiiio è 
stato benissimo, com'è che da qualche 
tempo in qua si vede pallido, miiliico-
nico, pieno di foruncoli sulla fronte, di 
glandolo ul collo, ecc. ecc.? — Egli è 
certo ohe qualche eittraento eterogeneo 
si 1̂  introdotto in queirorgiinisinu. Af 
(raltatevi a puriilcarvi ora che è la sta­
giono adattala, giovani sconsigliati. E 
voi austeri genitori e specialmente voi 
madri l Abbandonate con indulgenza i 
vostri istinti femminili, e aiate più ma­
dri che donno. Ponsate che f>rr;to del 
vostro figlia un disgraziato per tutta la 
vita. Kicordatevi essere Impossibile che 
tali infermità guariscano colle sole ri. 
sorse della natura e che ora che pos­
sono curarsi colla Pariglina del Maz-
zolini di. Roma oho le guarisce perfet­
tamente e senza rimedi! velenosi, ossia 
senza i preparati mercuriali, sarebbe un 
vero delitto per un'idea lasciar morire 
un giovane da cui al la famiglia che 
la patria aspettano, o con fondamento, 
grandi cose. 

Lo .Sciroppo depurativo dì Pariglina 
del Mazzolini di Roma, guarisce tutte 
le malattie umorali, ma dove spiega la 
sua azione portentosa ò nella cura delle 
malattie erpetiche e di quelle acquisite, 
e siccome à privo di mercurio o di altri 
minerali, purifica il sangue senza alte­
rare la compnge del corpo. 

Deposito unico in Udino presso la farmn-
nia di G; .Coincssnt t l . Venezia farmacia 
Uo<uer alla Croce di Malta. 

Massime e sentenze 
Erasmo Valvasone ; 
'X'u minor pensi 

Quella- virtù.cui pregio .alcun non segni? 
Virtù d! se s'appaga, e doni iintiiensi 
Non', fanno?'!'inèrti suoi più chiari o 

[degni. 
La gloria 6 il primo ov'ella ha gli ocohi 

. ; . . , [intensi, 
E non bell'armi o faeoU.idi o regni ; 
Ed è-pregio maggior,' se al ver t'apponi. 
Il meritar, ohe l'ottenere i doni. 

iTota allegra 
Io visita: 
Ma perchè, Amalia, avete gli occhi 

rossi?. Voi àvole.pianto ; cos'è, ditemi..,. 
— Se sapeste, cara amica, se sapeste. 

Mio marito si conduce così male verso 
di me da un po' di tempo, egli m'in­
ganna còsi infimamente che io non so 
seppur più se ì miei figli siano suoi. 

Sciarada 
. . Per disprezzo o per difesa 

Col primier si reca offusa. 
Nel secondo scoprirai 
Ili) augello grande assai. 
Il totale ! fondamenti 
Rende forti e consistenti. 

Spiitgazione della Siiitirada di ieri 

Hai •• ilauKa. 

SI rivolge ai pri^sldenti ed ai procu­
ratori generali, taceiido dipendere da 
essi ss gli inconvenienti di questo ai-
stema non sono dinilnuiti.. 

Depl'ira quindi che nelle loro propo­
ste di promozlohc, rare volte essi si ado­
perino ad accoppiare il merito alla an­
zianità. 

Ferrovia Treviio-Oderio-Mo'tla, 
Scrivono ai JUontlore delle strade (er­

rato che venne eseguita la posa dell' ar­
mamento del tronco da Treviso ad oltre 
Sile (linea Treviso-Odarzo-Motta} per 
circa m. 1,100 comuni o(jn la ferrovia 
TrevIsO'Udlne. 

Ultima Posta 
d ' o n n c n d e l C^olèrn. 

/( chokra in Polesine. 
Rovigo 17. Altri 4 casi nuovi di co­

lèra veoiirro denunciati oggi in Pro­
vincia: 1 ad Adria, 1 ad Adriano se­
guilo da morte) 1 a Caniro l'd uno a 
Guarda Veneta seguito da morte. 

Il bollettino di Urri' registra un caso 
nuovo a Donada, uno ad OcchiobL'Ilo e 
due a Porto l'olle uno dei quali seguito 
da mone. 

/( colèra a Salerno. 
Va dispaccio rt>illa Tribuna da Salerno 

dice che in questa città vi furono ieri 
13 casi di colèra, con 3 decessi, 

li Bollettino della slampa. 
Napoli 17. Il Bollettino della stampa 

dalle i pom. di ieri allo 4 pom. di oggi 
reca c a s i B<1, m o r t i 8 9 . 

Il tempo. 
li tempo è splendido ; però 1.̂  tempu-

ratura è alquautu abbassata. 

Varietà 
Un'orgia in cliicsa. A Ci-

ciiitino il capo dilla sagreaiia voleva 
domenica fare una questua per un fu­
nerale ai morti del paese. L'arciprete 
proibì la que.stua, e la mattina avendo 
trovato i! catafalco in chiesa, ordine di 
toglierlo. . 

Alla, mattina appresso trovò tutti i 
paramenti mortuari ammassati. )0 di-
Bordiup nella sagrestia e fatta a pezzi. 

Alla sera poi il capo dui sacrestani 

IToti^ario 
iliiitlaziont straniere, 

Itomn 17. Una lettera viennese del 
JtBÌcfti!)Ol(! constata ohe l'imputato del 
processo di Mantova che tradì i coac-
cusntori non fu il Castellazzo, ma un 
altro che poscia per scusarsi accusò di 
delazione il Castellazzo, 

L'affare Grecchi. 
La Rassegna torna occuparsi dello 

scandalo Gracchi, Essa pure ritiene ne­
cessario che il governo pubblichi i do­
cumenti relativi. 

/ prossimi concistori. 
L'anniinciato concistoro segreto in 

Vaticano avrà luogo il 10 novembre. Il 
concistoro pubblico avrà luogo il 12 
dello slesso mese. In questi concistori 
il papa farà parecchie nomine. 

Xi'viiistria e t pescatori chioggiotti. 
Si hanno fondate speranze che venga 

risnitn favorevolmente la questione italo-
austriaca sulla pesca dei chioggiotti al 
litorale istrianO'daItnato. 

Un grande lazzaretto. 
Si sta studiando al ministero del-

V inlorno l'istituzione di un grande laz­
zaretto contumaciale per le provenienze 
marittime e terrestri , che costitui­
rebbe quello di Varignano, 

Io riapertura della Camera. • 
La settimana ventura attendes; a 

Roma Biancheri, pn^sidente della Ca­
mera. Allora sarà in Roma anche l 'on. 
De Pretis e sarà flsaato il giorno per 
la riaperlnra della Camera. 

Mancini, Amore e Sanseverino. 
Mancini, Amore e Sanseverlno si r a ' 

dnneranno domenica per esaminare i 
progetti sul bonificamento di Napoli, 

Mancini partirà lunedi per Roma. 
Il deputato Fusco lesse alla presi­

denza dei Circolo della sinistra meri­
dionale una bella relazione sul bonifi­
camento della città. 

So/(oscr(Zi'one per una lapide. 
Fra gli impiegati ferroviari fu aperta 

una sottoscrizione per erigere alla sta­
ziono di Napoli una lapide che ricordi 
la venuta del Re. 

La magistratura in Italia, 
La Stampa reca un lungo articolo 

sulle condizioni della magistratura. 
Essa rileva che e' è decadenza. Di 

questo .attribuisce la causa al sistema 
di promozione seguito, il quale ha per 
base la anzianità, 

alcuni orditil, ma nel complesso norì 
modifica.le sue diApostzioai. 

Furono venduti belli organzini da 
18)20 intorno a L. 68.60 e bolli corr. 
18,22 a lira 67,60, cosi pura divarsa 
gre|;gie romagnole a toscana di qualità 
bella da 9 a 12, denari, inoannaggio 
80|é0 aspsj (|.a lire -48 a 60, mentre le 
qualità buo'bé corr. 10{12 e 11|12 a 20 
aspe ottennero da L, 46 a 46. 

Bollettino ufficiale sanitario 
Dalla mezzanotte del 15 alta mezzanotte del 16 

Prov. di Alessandria 1 caso e 2 morti 
— Prov. di Aquila 5 casi e 4 morti 
— Prov. di Bergamo 4 cai)! e 3 morti 
— Prov. di Bulugna 1 caso e 2 morti 
— Prov. di Brescia 2 casi o 3 morti 
— Prov. di Cuneo 17 casi e 9 morti 
— Prov.. di Ferrara 3 oasi e 1 morto 
— Prov. di Genova 4 casi e 10 morti 
— Prov. di Mantova 1 caso o — morti 
— Prov, di Milano 1 caso e — morti 
— Prov, di Modena 1 osso e 1 morto 
— Prov. di Napoli 83 casi e 46 morti 
— Prov. di Novara 1 caso e — morti 
— Prov, di Parma 1 caso o — morti 
— Prov. di Pavia 4 casi u 1 mono 
— Prov. di Rovigo 4 casi e 1 morto 
— Prov. di Salerno 3 casi e 1 morto 
— Prov. di Reggio Emilia 14 casi 
(in vari giorni) e 10 morti. 

Da ieri ail oggi. 
Bollettino odierno : 167 casi e 93 

decessi. 
Bollettino di ieri : 177 casi e 88 

decessi. 
Bollettini munióipalì. 

Napoli 17. Il bollettino municipale 
dalla mezzanotte del 15 a quella del 
16 segna casi 67 e morti 37. 

Il ììolletlino di Genova. 
Genova 17. Il bnllettliio municipale 

dalle ore 10 del 15 alle 10 dot 16 corr, 
segna casi 7 e morti 3, Dei casi preije-
denii morti 7. 

Genova 17. Dalle 10 di iersera alla 
11 di stamane nessun caso di colèra. 
Un decesso nei casi precedenti. 

Il colira in Francia. 
Parigi 15, lari a Orano 8 decessi di 

colèra, uno nei Pirenei Orientali. 

3!v£e£cat i dJL C i t t à . 

Udine, 18 ottobre 

Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 
sino ul momento di andare io macchina. 

12,80 
10.76 

l ieo 
15.— 
16 50 
18,75 

. 6 30 

! 1 2 . -
6 80 

, 10,50 

1.30 
1.10 
1.10 

—.86 

T.'io 

12.— 
6 8 . - -
46.— 

1 2 , -

8!~ 
, '30.— 

le. 
Granturco . . . . da L. 11.60 a 
Granoturco nuovo „ „ 9,60 , 
Giallone vecchio —.— , 
Giallone nuovo, . „ „ 10,80 , 
Frumento nuovo . „ „ 18.75 , 
Frumeniodaseinina,, „ 16.60 , 
Fagiuoli di pianura „ „ —,— , 
Lupini. . , . . , . „ „ 6,26 , 
Oriso pilato-, . . • „ „ —.— 
Castagne . . , , . „ „ 8.— , 
Sorgorosso , —.— , 
Segala „ „ 10.26 
Cinquantino. , . . „ „ —.— 

. Pollerie. 
Pollastri da L. 1.16 
Polli d'India „ 0.90 
Galline „ '„ 1.00 
Oche vive , , . . „ , , —.76 
Oche morte '„ —.— 
Anitre „ „ — 9 0 
Capponi „ ,, —.— 

Fruita. 
Pomi ,', „ 8.— 
Uva bianca , „ 50.— , 

„ negra . . . . „ „ 38.— , 

Legumi fresohl. 

Teleg^mmi 
X t o n d r a 17. Il Times ha da Fatceu 

16: Avrenue un nuovo sounlro a Tam-
sui. Tremila cbinesi furono uccìsi, La 
pèrdite del francesi sono insignificanti. 

I j o n d r a 17, Una scatola di dina­
mite fu trovata sotto la tribuna ne) 
campo della «orso a Houghton, Emo­
zione. La polizia raddoppia di sorve­
glianza he! porti. 

P a r i g ; | l l7. Il concerto dato al tea­
tro italiauu fruito '23,000 lire. 

Di queste, 17 mila verranno distri-, 
bulle fra le famigUu povere dei cole­
rosi d'Italia. 

Tegoline nostrane. 
„ schiave . 

Patate 
Pagi noli treschi .' 
Pomidoro 
Piselli fre.ichi. . . 

Foraggi e 
Fieno 
Paglia nuova. . , 
Carbone 
Legna (oomp, dazio) 

10,— 

7Ì50 
1 8 , ~ 

combustibili, 
da L. 3,— 
>» I) 3 . — 

a 6.25 

Memoriale dei privati 

Slilano, 16 ottofirc. 

Il nostra mercido resta costantemente 
invariato. 

Esso può risultare ad intervalli un 
po' più Ultimato per la coincidenza di 

Provincia di Udine Diiir. di Lalisana 

Comune di Rivignano 
A'vvlao di eoiloorao 

A tutto 31 ottobre e. o, In seguito 
a rinuncia della titolare resta-aperto 
il concorso al posto di Maestra dalla 
scuola mista di Flambruzzo, cut va an­
nesso l'adnuo. stipendio di lire.660, pa­
gabili in ^rate mensili po,stecipate'. 

Le aspiranti produrranito le loro do­
mando al protocollo d'ufficio, comodato, 
di tutti 1 documenti richiesti dalla legge. 

Rivignano, li 16 otiobra 1884. 
Il Sindaco, Goni OrACOMO 

Il Segr. fl. Borsetta. 

Copia fedele. Troduzione. 

Parigi, 6 novembri 1858. 

Siim, sig. Farmacista Galteani 2 

ì. •• Milano; 
^oi,'autori della P o l v e r e {ler aci«|wn 

•ri lu(lvn> se da S3 anni In troviamo cosi 
balsnmica lielle donne per injciioni a lava­
ture profondo fning^iorineiite d'estate), ntip 
possiamo persuaderci che possa tornare tntito 
salutare airuoino, sempre intondlamoni per 
infezione ;.mi pel caso d$l signor L, L,. ba­
gni, e sempre bagni, te ripetiamo, nell' in­
teresse d'una sua radiente guni-igiono. Quando 
assolutamente fosso impossibilitnto di faro 
i bagni, inzuppi dello pezzuole i teirac^na 
• cdn t lTn èli avvolga bene il pene ed ì to-
siicoli e eli} sera e matt nn nlmcno, 

ii conti'ario all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vale a diro con continuila nei ba­
gni sedativi, anche preservativi, prima e 
dopo il coito. 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de la Borse, Z efógo. 
Prezzo L. l . i o al Ancone; a doiaicilio, 

a mezzo pacco postale, aggiungasi tSO cent. 
Totale L. 1,«0 per. posta. 

- Scrivere franco alla farniscia Galleani. 

D I S P A C C I D I B O R S A 

VENEZLt, 17 ottobre 
Itehdita armi. 1 ([onoain Dt.SS ad 91.63 Iil. go-

l loiilio 90.70 a 90.80. Lonilra 8 mesi 26,09 
a 25,11 francese a vista lOO.lG a 100.36 

fnlute. 
Pozzi da 20 franolil Ja 20,— a — ,—; Bsa-

eunoto anatriaclie da 207,. - ; a 207.25 Fieria 
siistrlachi d*ari;eato da —, a — 
Banca Veneta 1 t-ennaio da 2S6, a 208 •—,— 
Società Costr. Ven. l gom. da 380 e 883. 

FUIENZE, 17 ottobro 
Napoleoni S'oro 20.—i Londra 26.111— 

iTrarceso 100,30[ Aaionl Munip, 098,— Bano» 
Kaaioaala — ; Ferrovie AIerid,(eon,) tìSlòO 
Banca 'l'oseana — ; Creilito Italiano Uo-
billue 933,60 Kondita Italiana 9C,37 - i 

VIENNA, 17 ottobro 
MoUHaro 285.00 Lomliardo liT.fiO Ferrovie 

Anstr. 302,3U Banca Nazionale 860.— Napo­
leoni d'oro a ,69 —i Cambio PiibM. 48..ia ; Cam 
bio Londra 123.— Austriaca 82,— 

PAKIGI, 17 ottobre 
Rendita 8 Oio 77 90 tteniliia 6 Dio 108 8 5 -
Readita italiana 96,46,— Ferrovie Lomb, —— 
Ferrovie Vittorio Kmanuete —.— ; Ferrovie 
Romane 127.— Obliligaiioni Londra 
26.21 - I Italia 8|13 Inglese 101 3il3 Rendita 
Turja 7.% 

BERLINO, 17 ottobre 
MobiUara ft76 fiO Àustriadie 607,— Uora-

barde 3i'J.— Italiane 90,60 

LONDRA, 16 ottobre 
Inglese 101 3|16— ItaUano 96,1)8 Spagnuolo 
—.—; Turco --,—. 

Proprietà della Tipografia M- BARDUBOI. 
BuJATTi ALFÌSSANDRO, grsnìMtéi respons. 

Municipio dì Pozzuolo del Friuli 

Avviso di Concorso 
A lutto 27 coir, resta aperto il con­

corso ai posti di M.i''stre dì queste 
scuole elementari comunali femminili 
di PouBolu n Ziiliano verso l'annuo 
stipendio di L. 450; — per ogiiun.-i pa­
gabili in ratu int.-usili postecipale. 

La maestra di Zulianu ha l'obbligo 
di imp'irtire quotidianamente lo lozioni 
anche nella fi-azìoiie di Tot ronzano, o 
quella di Pozzuolo ni'lla frazione di 
Saminardenchia due volto la settimana. 

Le istanze di aspiro, legalinenie do­
cumentate, saranno presentale alla Se­
greteria municipale entro il termine suc­
citato. 

Dall'officio Municipale 
Pozzuolo, 16 ottobre. 

Il Sindaco. 
Mdotl. G, Lombardini. 

AVVISO 
Il negozio vendita pane, 

farine, paste di Ĵ Tapoli, 
ecc., condotto da Giusep­
pe Cantoni, sito in Tia 
Paolo Canciani n, 3, verrà 
trasportato sotto il por­
tico della via medesima 
all'anagrafico n. 17; av­
vertendo che l'apertura 
seguirà ii giorno di sa­
bato 18 ottobre corrente, 

NELLA TAVERNA 
del Napoletani) in Via Porta Nuova 

rlùomatissima p'ir i famosi Banchetti 
Popolari — ai trovano Vini squisiti da 
cent, 4 0 , S o , O O e 9 0 al litro, ed 
una eccellente e ben fornita C u e i n » 
economica. 

(Società la Veloce) 
N A V I G A Z I O N E ITALIANA 

In Beano di Codroipo è isti­
tuita im'Agen'^ia marittima per , 
trtispoi'to di passeggicìfi e merci 
per le due Americhe, Indie,' 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor UlizKaii TonimaiDQ 
in Ucait«>. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in l ' a n -
t ianiuo, al sig. .France i s co 
Mnnu/KOiii. „ 

.STUPITI 
per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc; 
Il sottoscritto ha rilevato, tutti i for-' 

mulari nonchò l'intero deporto- di?gU. 
stampati suddelti posseduti dalla cessata'-
ditta A. Cosmi. 

Tutte le Commissioni che dalle Pre­
positure verranno impartite da tutti i 
modelli «tessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

Udine, ì febbraio KBi, 
MARCO BARDUSCO. 
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lòMtt lìiluili-Udine 
•' u M t ó o .«a:r;ì<-'irj^éj:jl|'lii.Vittorio Emanuele , , . ; ; , 

, ' / ' ,è fornito" . ' • '• ' 

costipazione, bronchit*'écl'oltl'eC'sirttìi'ttitilftttiai ma ".il soyjan'ó dei rimedi, 
quelip cho;(n.untn)p(riento elimina ogni specie di'tossec (JMllo che oramat 
é .wjjpjoiuto par ).* e|riciici.a a^jqniplicitìt in tutta Italia ed «ncha ali estero 
è chiamato'eoi nome, di' i j • t ' ' • '"• 

Queste p^lvefihott hanno bìsbgno 'déltó'giomaliere.oiàrlatanetóllo rèdames 
ohe si'sòaccianò di''qn'aldWttTmijo,''Segnalanti 8l.j>tSbl|lico»uiir!gionì per. 
ognrspeoirdi-malatHarosse sì' raecomairdjitio da sé col solo nojne.ei^i», 
perla setnDlic#W;eMi5fe,'cqàfeiione, sia pel preKo mescMtfó ' di t(n6' 
lira al poociyté,:sorpassano qdalsiasi altro modioattènto di.'Jlniil genere. 
Orai pacchetto contiene 12 polveri con relatiip. istviiiiaue in carta di seta 
111 

trovate 'ea'tremamenta utilj e .giudicate, e per la préparfcionè acóuràfa, 'le 
piitjadaiiJW'aurare'e^gSa'rtWWitfferBiilS^iha logorano-ed affliggono 1 u-

™?So / rSP» U^irftroilé»Ì»Woto'«H «sftoe e ferrop6rcon(ibattere 
k.r^cUiWe, jjj man^nij^aldijnuWin^R^jDetijbambini e fancitt|li, 1' ademia, 
la'clorosi'e'simili.' " " ' ' " ' * ' " ' , ' , ' . . ' , . 

,a«}na|>m> 4r!4.ftR«e.B!tósniSf?c?i!el,*ntro i catarri orontcì. dot 
bronchi, della vescica e, in tutto, le alftiiom. di'simil genere. • • . . 

iSÉjlèalefpo/AI; elifiirn J8!ffe»ipo,i;id%brtantìssimo preparuto tonico 
corroborante,, idoneo in sommo grado, ad,eliminare le malattie croniche del 
san Jilè, le( caàiessife paWstój 'eoo;. '" '•• ' ' ' ' ^ , . • • . . . . . • 

Sel jranno rtl lentcdine ^Ha. .ewtlelna, medioamenlo-riconosciuto 
dafitljl fo'aàtdrità medièhl oditìè'̂ fieilo'ohVgUarlsce radicalmente le tossi 
btppijhialiyoon^ijlRlvAf j cani^ej avénd'p'il componente balsamico-deli CalraÉe' 
e quello sedativo'delia'pódoma. ' , . , . . , • , r- .. 

Oite#-#\»liaF«iijtietóJ!lip!iÙJ2Ìj.tfe«|»no preparali.! lo Sciroppo * 
BitostolaUctto di caioe, YElisir Caca, VEUs^r China','Y-Mlùir^-^GIma,-
V bÌoM^iB'Pon(m,'Ìò'S'afóppò 'Tqmannila Filippmxi, V Olio di fegato 
di Merlws^ 'con'iè' ìsensa ^ùtajoéf^o di ferro, h polveri^ andmmìali 
diaforetiche'^'ef' cavalli e bOiìÀi, ecc. ecc. ' . ; . . ' -

L' assortimento degli articoli,di ggmpii|̂ !^estica e deg!i'-p^|etticl,iiror^ic 
completo, 
S» 'h i ihéHi i r aaie* j)JliiiWiè''f(ii)tf-itSl!anè e straniere. 

L L ; J 1 klL'lJlil^j^'ljlìàlklli BoVljf^ifil'' 

D i ÓIACÓM'O .CÒMESSATTI 
a Santa'Luol^i Via Giuseppa iVIazzini, in Udine' 

, ; . , VSjNDESI UNA. ' 

farina' alimentare razionale-per i BOVINI 
Knmerose esperioiszei praticate- ctin Bovini d'ogni età, nel-

•ì'nltoinedioebasso Eriulì',' hanuo'lUibin'oSament'o dim'ostroto che 
qnesta'Parina si ,può isens'olltb'ritenere i| migliore e più 'eco­
nomico, ili tnlti gÙ alinjénttajti ^llapiltrizionaed ingrasso, conoflet-
ti prónti e sorprendenti.' Ha poi'una speciale importanza por la nutrì 

lupp'o deirajioijla,jpj-ogredMe rapidamente'. , , , ' 
La grande ricerca 'oli'è 'si fa dei nostri' ' viteUi, siji .nostri 

f mercati edfiil caro prezzo'clio si pagano, speciajmorito quelfl beflo 
allevati, .devono deierminare tuMi gli allo.v.atori- ad abproÉt|ariie. 
B^a delle'provq del tefilfi^.merito di qnojtpi Farìnii, è' il subito-

•àunidnio del lalte hello vaébhe'e'là'«ua'm>iggiore densità- ' • 
NE. Recenti esparieUaie ba'nno inoltro provato che si presta 

cnn grai)d^„y.an>agg|o, anche alla nutrizione dei suini, e. per i 
gi.ovuni ^anii^alì speciajiB^pt(;,,,è una,,,!ilipiont»zionecon risultati 
iu'siiperàbili. ' ' ' ' .," ' • 

:ll prfesijo è mitissimo. Agli-adijuiroilti saranno impartite le', 
ruiioni nocessarie per l'uso, 

^ 

E 
PER LA'PUUTUBA DEIMETAai 

M À Rd A : ' HÉ.'IÌS.'M A N N L Ufi S YÌN S K I. 

Questa pomata 'è decisamente il preparato .più ,efBcacé, toraodo,-
ed il meno costoso di tutti gli articoli 5Ìniilì,'"olifer{ràl commerdlo, 
—, Essa Ò; esente .da ,qanl?inai ijsid.0, corrosivo e nocivo, è non con-

_ tìouó' che buono od utili sostanze. — La sua qualità sorp'nssa quella 
' d i ' t u t t e le "altre Bnora.*lisa,t«. La Pomata;universBle, pulisce tutti i 

metalli preziosi e comuiii'ed anche'lo ziiiéòf • ' 
89. ne applica suil'oggetlo da pulire una piooHsslma parte, si 

sti-opfcci^' fortemente mt.w vpzp di lani), ,stoffa,, flanella eco . ,o 
dopo' di aver dafii"((ffi»'iiuiivii 'itriip!èciW"'<io"n un'pozze di.panno 

'asoìuuoj ' i i ^"dril subito apparire un Iaculo brillante sull'èggetlo. — 
I-La- Pomata universale itrijìe'ifisco 0' toglie l'a ruggine ed il 'verderame 

La:' ammihistrazionl dello> i-strade ferrate, lo -corapngAie di vapori, i 
pompieri ecci,.l'adoperano por pulir*! pìnslre di metallo,' bottóni, chiodi, 
serrature, valvole ,0 tubii..e .tutti gli st^bilimeaii in generaie ove tro­
vasi taom metallo da .ripulire se ne valgano. ,1 militari «neho la. pré-
ferisóono.ndì ogni altra sostànpi. 

'Raccomando auihdi' fa ,mia Pomata aiiche' pejr.'uso' doteeslido, 
menlfe essa riinpilizza có'h.àui'ccssiltultb tó'polveri'ed 'cssenite adope­
rale Un' qui, le quali spesso coiilet%ànQ sostiih'ie nocive, come l'acido-
ossalico. L'imballaggio % in soutola' di latta decorati cori eleganza. 

•'tino pfova fatta con questa Pomata eccellente,'cofiférmera meglio, 
le mie assertivo che qnolanqiie certi(ìcft() di iterzi, 0 lodi che no po­
trebbe fare l'inventore stosso,' ' ' . . ' , 

lOgiii 'Scatola-che non portti' la marca di fabbrica dov'osserei rifiu-' 
tatà.coiheiiràitazione,'.e quindi di niun^valore,' • = ' ' " , 

Unico, deposito in ,Udme,-.,presso il sigdor J P l ' a n c é è l J O ' M i -
n l s l n l ' V i a Paolo Sfirpi.numero .80, 

!^Tr 

' ^ ; tJDM' 
Wèmiato con medaglie d'oro, 

d 'argentp ^ di bronzo 
" . ooniiotto da 

J4§?-A8Zim DON'ATO 
Fondertii lo ghisa ed -àltrt-
metSill — officina, nieéoa-

' ,nic '̂,ii motore idraulico 
studio d'ingegneria. 

nimensiotal e teniltc 
1 2 3 —. . 
1 2 3 

tìiamptro della vite .-min 60 75 • Sf)' " 

„, 1 diametro . ' , , 
T'inoj-'- -.! ;,. . . ., » 750- . 1000-!l . imm-. 

• ' altezza '' . ^ 1 • • » . . . 700 85,0,, im:. 
Capacità effettiva del Ti4o ettol. 4 - ' 

85,0,, 

ipi^l 
N. B. Lo Stfibil!.ma^to„(joitr,iii.l.s(!9.|''j'orchi' con . . ca r re l lo pel , faci le» 

t raspor to ; l ' r o r o b i aono..oomì)leti e vengono spedit i monta t i ¥ ; p r n n t i 
a. funzionare.- ' ; . • . - . • . 1 8 . 

rr PI A A ' 

m mm 
, Ì I Ì i ' \ ' • - ; • : . , • :^^[:\ 

Deposito à m p i per le M M z i o n i Gamunali; 
Opere Pie, ee?; 

Forn i tu re e o w p M e di; earte, s tampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
. Amministraaiioni pubbliche e primate. ! i 

Eleeci;t!2iio±i©'-acc-a£&,ta-e p x o a i t à ,dl":È-atte le, éx6iàXi,-&M,oKii..i 

Frezn coii'T'olù.mtis^mi 

VERA TELA-ALL'ARNICA 
r. ;•!.'••.' • ^ ì- ^ ^ ^ T i W t n ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ '^ ' ' ' 

MltA-NO r-̂  Rartnai^ct'N. 'S4,.,'ottav,io QfiU^cmi.r- MILANO 

coli ' tabófìiìlòrlo ciiimico .in'fitòa .§8, Pietro" è Un,*, n, .2, 
• • Presentiamo' questo preparato dsl nostro Laboratorio dopo ùiin Iniisa' 
serie di andi ,dì prova avendone» ottoiivito''Un ^ieiio sbocosso, non M le lodi 

''P.iù".sin?'*ve òWn^qe ij sl,atp adoperato, ed una diffusissim'a vendita, in-Eu­
ropea ' ed in, America. ̂  ',, , . ,, , ,. , • - , , 

Esso iion devo esser copfnso con pitre, apecijlità. che port!(no lo s tcs«o 
-nninc che sono Int 'f l lòncl e spossò dannose.'il nostro preparato" 6 nn' 
,Olepstear[(to disteso su tela che contiene i priijcipii dell'fjirn^Ctt m o n -
<ttnn, pianta nativa dalle alpi conosciuta tino dalla'più''ro'mqta aiitichitii, 

Fu nostro scopo di trovare.il modo di avere la nostra tela'ngUu quale 
non siano-alterati t principii.attivi dell'arnica, e ci siamo felioiménto riu-
'sciti n^^diaate', un; p roocssa si>c«lal^ od. un n p i m r n t a a l n o a t r » 
e s c l u s i v a ' I n v o n u l a n e o ^'i-oVMetn. ' , 

La nostro tela viene,talvolta, fuls i t tontn od imitata goffamente col 
vordcri i in 'è , v c l q u o conosciuto .per la i sua aziono corrosila .o.-questa 
devo essere riliutatu rlohiodondo quella elle porta lo nostra vere njiàroha df 
fabljrioa, ovvero ((uella inviala dlrettamento"dalla nostra Farmooìa. „ 

ini!umerevqli,sono lo guarigioni ottenute in .molte, malattie come lo aì-
to'stnno l.oe'pitlMiin^l «l»o paj9«o,dlitma.;In' tutti i dolori in generale 
ed in particolare nelle iDiubassI 'ai l nei l ' onma i l s in td ' og rn l p a r t e 
do! corpo la g lna r lg l auc è p r o n t a . Giova noi i lo in r l ffe,nBlt,da, 
co l lon n e f r i t i c a , nbllii l u a i a t t t c di nteroj-nelle ,(cn<>«rr«e, 
,neirah>»»»iia«nent«'-(l'utero,-eoe;-'Serve a lenire i do l 'o r l ' dà ar'r 
.*';?.^(,(M'.««"ott'o»!,,da gotta I risolverla callosità, gli indurimenti da ci­
catrici ed ha inoltro molte altro utili applicazioni, por malattie oliirurgicha. 

' Costa,l. I O , al.metro. U. S , , o i meuM rumo. 
Speiiiione frmca a domicilio aggiungendo le spese postali. ' ' 

Hìvènditorl : In V d ' l n o , Fobris Angolo,' Comelli Francesco, Anfonio 
Pontotti (Filippuzzi)' farmacisti' é l o r I x I n , Farmacia C. Zanetti, Farr 
macia Pontoni ; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G, Seravallo,, Xa^,. -
Farmacia JV. Androviej - T i r e u t o , , Giopponi Carlo, Frizzi Q., Santoni;' ' 
S p a l a t o , ' ^ I j inov ic ; e r o » , ' ò'jalirdvitz ; F i u m e , G,,Prodram, Ja-
ckel F. ; M l i a i i o , ' Stabilimento C. Erba, 'via Marcala ' n.- ,3, e .'su'a 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa À. Manzoni e Corop. 
via Sala 18 j n o m a , via Pietra, 96 , Paganini e Villani, via. Boromei' 
n. 6, e in ituttoUe principali FarmaoiS del Regno. 

AHTONIOFRMCESGATTa 
. . ' „ , , f I ^ ' SJÉKIÉitìÌEKM:. 
. ; Assort imento carte, stanipé ed oggett i di cancel­
leria. Legator ia di libri. 

PEEZZI-'DISOEETISSIMI. 

SAeGHETTJ2ER NOZZE 
Eleganza — NjoTità •— Distinzione 

assicurata mediante i vaghi noatì'i ^ a q o j h ó t t l . d a C a n i f f i t t u r e per JVosx'e,' ' 
.confezionati in raso di seta, od 'oftumiiiàto in oro antico,,argento finissimo, -
a gemme,'oro rosso, rubino, smeraldo, opalino cangianti, 

. Priinis^ime,, speciali qaalijtii in sete rasate assortite-"* confezione accu­
rat issima—vera olegunzii'.ó ricchezza di guarnizioni,-^ alta novità,, leggia­
dria artistico d i -MWi«i»gr innn^l — inti;ecciativ. ;E^l«l, '6|«ipi--..i«onil, 
, € o i ; o n c , j S ^ o i p m l ) miniatore in oro, splèndide",'•d6Ììcatè''perteft!ssime. 

1 ilosi^ri ii^ochettini .Italiani,^ che primeggiano por~ assieme grazioso e 
smagliante — proprio («gli, Sponsali di famiglio distinte e di buon gdstc; 
qnantttnW.e.f"?'' fiisegnpti, a,iminiali espressamente.,-^' commissiona per 
commisSibne — vanno preferiti per convenienza.,di preizo, ai-doiziàali .a . 
istampa.omai.a tutti"comuni, , . . , , - ' 

Commissioni presso I t a l i a ' ^ n a i c e r , sarta ViaìPaolo Smyi.fi.'SS,-UDINE. ' 

'Amertenzd — l 's ipoi- i Pidahzati 'ne' soUocitiho.la ordiiiazidni''por i-à-
golarìtà di lavoro, e dì spedizione. ' , ' , 

Wmi 

P g . TIPOGÌIAFIA M. BARDilSGQ -
ò p e r e di i pl^oitria c;«li,2}i,©n<?i s 

A'.-"VISMABA': ^S^Qr^io 'iSooinle, un voluin9,ijj§°,,_!,pr|^o,l.. t . 5 0 . 
P,AIt( : P p J u e l p t ; toor |of>ispcp|nion(ai ì Al jPIto-paraH,*! 

fp logla , nn,, volume, in 's"'grande"dì ZOO pag'inèj'illustrsto con 
12. figure'litografiche'6 i tavolo colorate-*|i. *,6».i "\'' 

,VlTALE:,i;n'«eBhl«it» I n t o r n o a nolleg'nito alla Storia di 
wi Zolfanello, un volume di pagine 376, I<. » .»? . 

D'AGOSTINI'. .(1797-18:70) l ì U o r d l ' • # # » • ' » ' ' 4 e l ' ' i r i f l ' B Ì H f 
dnò, liolumun ottavo, di;p(igihè 428-584,, con" 19 tàvole'to-
pograflcbe in .litografia,, l,.' s . » 0 . ' 

Z0KUTTl;,I»oflplp.jOdlto ei | , Inedl t .e , pulibliciite sotto gli au­
spici doii'AmiJemia.di ÌJdip?; due volumi in, otta-Ro; di-pagiue 

^XXXV-tó-ir.fiBi^j.cpq prefazione e biografia, nonché il ritratte 
del poatî  in fotogralla e sei illustrazioni- in litografia, Ii< S.00i.> 

REBUFFO: T a v o l o dog l i . e l l en ièn t l i circolari preiia per unita­
la corda (XOO itabelle) iL. 3,60. ' •' • 

'CL-* n'«-^^^^s^s(4'^^^<^^^^^n'«5:&6!!»5j*i*JS^6 

Udine, 1884 —• Tip. Marco Bardaaao. 
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